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DISPACCI DELLA NOTTE 
. (Agèndià Stefani) f' J' • 
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: VERONA, IO. -4 Eo Scià giùnse sta ssera, 
«He ere iO, ripartendo per Brindici* 

PARIGI*.AO.S-MaoMahoir pVrtè staa 
seraipec/.Harbes onde assistere »gUes)>e-
rìmeuti dì ìtriìgijericije ritornerà a Ver­
sai l.les mercoludii v\) 'A MS>.\AH i -inf* ̂  
;̂  LdibitiXiX nominato direttore Generale 

•ielle. Poste. yj;,.̂ VlV- "' et̂ f'̂ f'I-' J*'-' <'̂ -s 
.nJuies Jiinin è ammMiito }̂' '̂ '̂i'- f'̂  '>-'"' 

— I [gioruali lejf̂ iuìrhisti riproducono 
con; soddial'i»Z!one l^artieolo di'ieri del 

Journal </ei /̂ «r»?; che §pì<̂ ga il sigmficUò 
llella visita â Fr̂ OdsdorfCf. dichì̂ r-Vódo che 
i'Prìmipi d*Gi'léanŝ srbdicaronó*ad ò'grìi 
preie§.ì ainró'nb dinanzi' a iilih^ntìoW/̂  
' MADUID/V.'i-'La resa^di'̂ GKuata è 
tònfèiWata. • • •'• '' • ''̂ '' ''^" 
f • '̂ Lè Gtirlés aUtóî izzaroriò'̂  A ' procedere 
feònirò nove deput'dtt insorti a Carlrtgenà^ 

L'I minoranza delle Cortes minaceli 
tìi^fitVrarsi ise d Gov^MórÌLtìk Piloni 
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COLLEGIO ELETTORALE 
Di PIEVE DVCAbòRp; 

•Legge?! nella PriMnaà d'i Belluno 9; 
iL'onur. Mimfrin ha visitato'in aderta' 

^ebimana il suo Col egio elettorale; tro-
Vando in tutti'i comuni quella splendi la 
e cordiale accoglìonzi che e la mî l̂ior, 
conf.irRia della perfetti armonia esi-sttn-
tetra gli elettóri e il loro rappresen­
tante al P.iriamentto. ' •' 

Nfeile sez/oni di'S;Vn Slef̂ hH e A'n'î oW-' 
id, nel capo!u'ìgò del Collegio è nella 
BéEìónè di Longiìrone nuinerusè furono 
le riunioni degli èlèlturi. 

Ildepuiató MiUifrin r*"'se co'h'to della 
jKró'pria condotta parlannehlare, dei voti 
dati nello scorciò ùltimo Vii s ss'onè, 
tl̂ àttando ampia meni e le più gravi que­
stioni politiche ed aihihihistratlve dlle 

] . • • • • • E ^ 'i . i • • ' • l - - ' • -• J ^ , "- ' I v •' . l ^ I h i . . ' • I •• 1 • "̂  1 . -^ 
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quali fu dedicata Tattivilà della Camera 
in que.n'anno. , 

E l̂i riscosse i più vivi applausi e i 
p'ù snceri e manifesti segni della fìdu-
cin degli elettori; i qualt per mezzo di 
pareéchi fra essi che presero la parola 
nelle irUm!?iriiyì̂ ' dithmo fra' questi il 
dott,: De IN | a San ^Sfcfarfo '̂llŝ ^^ Uiz-
zardì in VXuronzo, il Sindaco Solerò^ a 
Pieve,dcav; Prottta Longarone, espres 

{̂ .'Zione pfê  \^ condotta parlame^ttife 
deJl'on.jr. î lanfrin, pDr : la sua otIivìYà 
e premura a tutela degli interessi locali 
del Collegio, j . fV • • . . ̂  -H 

L'onorevole deputato presièdette in 
Pieve'una riunione di Sindaci, convo­
cai;! per trattare ia questione ferroviaria. 

Slamane Tonor. Mmfrin giùnse in Bel­
luno e in compagnia del commenda Pre­
fetto esaminò le rovine pt̂ odoite dal (ef 
remoto nella nostra città e fere 'visiìa 

L _ 

al Sindaco m:<nifesl;ìndo la più doìocosà 
lmpr̂ 'SSÌfJneJ ed assì'-urando che con ti­
fi ueià nei SUOI sforzi preìtao ìrgoverjio 
perchè vengano adottali i provveilimenti 
la cui urgenza si fa ogni gioì nò pili 
manifestd. ••• ; ,, .̂-'-̂  '• •••••'! t "> ^^^ 

L'onor., Manfrin ripartì per Feltre Ras-
sano alla volta della sua Vìila dì Gastion. 

^^l4é BBmM«'é'^ìtM,%^Ì'^ $AmÌ '̂ poì?nncarìC(y uhô  tó t # <Ìmio di 
cui fu fatto seguo il suo uomo, as~ àliìevt af f i™ manctatol'McSn;?^^ 
suoi, 6 spnp molti, Jn,Olita,agli,odi! 

sediauo la sua porta per avere le sue 
iiòtiMè. Giova sporare. (?ho tii ̂ brpye 

ritornare. con louâ  riposata alVautica 
II•Iti' /.)' ;b 
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NOSTRE CORRISPONDENTE ; 

'̂  ' • • fìoniai 9 agosto. 
L'onor. Spaventa ò inalaito : ieri 

Fai tre nel ba^no 16' colse uh lùniro 
svenimento, elio pareva qualche cqsa 
di peggio. Per fortuna.^ î a. cosa lipft 
elibe serie conseguenze, ma egli sarà, 
obbligato a un lungo riposo, ciò che 
fà"'sentire più dolorosa T assenza dì 
un segretario generale pel suo dica;^ 
stero.! ; •;: ..•• n- • :•. , '^ • <; • • é^ 
, Ieri s,era i ministri presenti a Roma 

circondarono il suo letto prestandogli 
ogni maniera d'assistenze.' Gili 'aiulcl 

operosità. 
Giacché la questìone*del suo segre­

tario' gbuoralò mi ò capitata, sotto la 
pemî ,̂  j IS' VQoe d̂  una pê (?pnda ^ ofterfa 
aironor. Manfrin non ha fondamento; 
forse riiiahnó' messa fuori al semplice 
fino di siig^erirgliela. • 'H^^-r 

, Si ha invece quella che a quel po­
sto possa venir chiamato Ponon Bac­
chia. Sarebbe uh acquisto veramente 
prezioso pel govérao, e voi siete in 
caso d'appr.czziirlo più degli altri, voi 
che Tavete avuto professore nella vo­
stra nnìyersìttV Uomo di sèienzà e di 
patriotisino"'a ' 
per giiuita dìi ogni eccessivo. vspirÌto 
di parte, egli realizzerebbe a mio ve­
dere il prototipo d l̂ segretario gOT 
nerale in un dicastoro che Ìo vorrei 

t • • ' • 

vedere onninamente sottratto alle ìn-
fluenj^è politiche. 

È partito. Ponor. Pinaji, ohe-va a 
Eimihi per le bagnature; mi dicono 

j . • . *• I- V : 

che al ritorrto egli debba assumere 
Viìtterim delle finanze, onde lasciar 
agio alPonor. Minghettì di prendersi 
qualche giorno (li riposo. Quanto pri­
ma an(:ìh^ l'onor, Scialoja cì̂ JLascÌQrà 
per'JfapoU;,'ma sarà un'assenza di 
breve durata. * • ' ' •'" 

le. sue noti/ao.. 

('.-. j\ìV) 

'''''• ' \ F ! i'àllò^giàflo'iri'modó è^oilMlentS' e 'W 
r.^^ w t ó o modico. Risultò che te,fami-

Bohìfit 10 agpifo 
, f V- ' I 

og^ p o t ó .abbandonare k stani» o .u,^ u . , . a . u « , i . ":";^V'-"'*M3S^ t^'?'^^ 

.ys\ 'yi^\ i •• / U n i i . ;',v 

prova, e 

nuovo pDr T Italia: per ree arsi a.Co­
stantinopoli, non si fermerà punto a 
Bjolpgna, come dicono ì giotnddi, ma 
tensìjtd Ancona doyo ricoverà'Fono-
revola Finali, che si è recato.appo­
sitamente ih quella città per'sai ùtarlQ. 
Il Re ha inviati anche ad Ancona uno 
.e'-siioi ' aiiitan'tì (li campò ed, uù, offi­

ciale superiore ĉìllâ  siia. caaa^mìl̂ ^art). 
. Lo 'Snia giupg.or|ijsiìi^Qr4%tlì. alla 

frofl|iiera, ,e, giuug'erà, a4 Apcana ^ nelle 
oro pomeridiane di domani. Riceverà 

il iii[rnfetro (lopipe chô pep50ta|l%i>tr%-
, siocaizi one non avverrei) eJ i M i . nm 
, , Fino da ieri mattina; una Commifi-
pfdpne municipale è in giro perla élttS 
visitarn4p tutto le catapecchie dei-quàt-
tieri più poveri. È incredibile la 'iaì^ 
seria, lo squallore, il su liciume di ^uei 
canili. lirObikraissió'tìè M'pird^B'gti 
^aptìuntl *'cd ha promesso di pettiafe 
presto al modo di togliere, tutti quei 
%.»••! M':-. .-'iifr*"'!' ••'•i l i ' . i ' t i i f -Mifi"- 1"'.-''fi^t-
disgrazJati dai luoghi dove vigono p(̂ r 
trasferirsi in posti salubri. Purtroppo 

le autorità italiane e pernotterà in non è possibile che se ne faccia nulla, 
quella città tutta la notte * ti al l ' l ' fai , H sindàc'ó ha fatto tóiione a fàrque-
12 agosto: Il irpi^segu^i:à;:ilnSUO , sta visito, mn^jUìmle si^^^i^^àn-
viaggio per Brindisi, e da Brindisi per . cjino assòluticijien̂ toJê â̂ ^^ 
12 
vìa: 
Costantinopoli. Queste, almeno, sonò *|î |%dovjO,P9fer 
le mie informazioni. §̂ ?ijî ': . ^̂  -̂ >n' JI'IJ'Ì* ' ̂  '.fi;H*5i-' 

11 trasferimento non solo della Di- ji:sSIqnostante quei* poveretti dopo la 
rezione Generale del Debito Pubblico, visita mimici pale sono allegri o conf- , 
ma anche della Direzione^ èeùènilo 1 téati- "Uno dei membri della Commié-
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E dòpo qiieste parole Nàrvaz alzò e 
il cane della sua carabina per 

^v:4^^i i • * j 

accm rsi che, all'occorrenza non sa-
î ' ^ *nV: 

rebbe rnahcata ircolpp, e si'perti^, ito, 
ì fOhi alberi che fiiirtclieggiavano nel 
seritìero da lui scelto come traghetto 
più spicciò per ritornare al. C îstéllo. 

•Uri óra era appena tragpj^sa.dalla 
scena che abbiamo narralo/e Gùattièro 
gìdrig'eva ad uri;\ ptccdfa casa ̂ di mode-
{Sia apparenza. Biho di sella, lego i| 
suo Athos ad un albereìlf), qiiiindi ay 
y ici Dandosi al 1 à fi i lestra d l̂ pia no ler-
reno, ' battè lejjgerraente sulP irnpo|ta^. 
La" finestra si aperse, ed appàr<rft uuk 
testa di donna, come solamente Ìlilui*tUo 
^vrebbu potuto idê r̂e nelle sue divine 
«reazioni t 

Cbi^mavàsi Àlbat.... I 3U0Ì grandi 

I 

occhi cilestri rifletlevano insieme l'in­
genuità, il candoreJ'iifTjttQ!.,.. I.a luna 
avvolgendola de'suoi raggi conpe in 
una nebbia d'argento, facea risaltare 
U'chiòme bionde che cadèv.inle sciolte 
sulle spalle più cyndide della neve (lei* 
Alpi '—'̂ *Quando scorse il giovane , so 1*̂  
da lo, «et suo sg un rd o ri vela r oh s i • W-
dori•'ing 'iti,-'U suo' sew'''pb!phò, 'è la; 
sua''Voce cori utia doliiezza 'iricaritevple 
ri fl ; itê va tutta la te n érezzà'̂  dieì l* ' ani ir"à 
— Mormorò uh noirie;.. Gualtiero.' * 

Eppure a ben contemplarla si sarebbe 
scorto in quel soave IsenibìàWte di ch'e-
rubìnò, Plmpronta dì iitìa ' méàiìzìa /in­
definita e gentile I Non era jTjn'tai/a di 
fanciulla/nik il'ricòKIo; di 'uri timore 
fallace 1^^ A'v̂ >?à péhàjito* di non rive­
derlo maf più! tóà oraitìuan(c) eri inef-
fciiiile U é̂uo'̂ sò'î i*lsò'r '• ^ ' ' '' 

^tìnàltî t^Ó^ék^rilorHàMî lQuesta'jito^ 
d'nffeito ricordava alla vergine, ristante 
ìnenViSKibilè in cui'giiaveva'lletìo; tii 

•É'GùifltièVp là rì^eteva^qàèstà parola' 
' più ' leggèri Ìli uh àlito di Ventini, Ì̂B so­
ave come hn bacìo. " , ' 

Itì predai'alla voluttà che le toglieva 
anche la coscienza di se stessa, nell^ 
* * di colui che adorava, tremante, 

. I n •• - * d • • I 

del Tesoro, non avverrà molto pro-
bàbilmente cìiè allórqiiithdd sìî ffi ter-

roso palazzo del jUu-i 
nistero delle finanza sulla Via èÓ' Set-
teinbro. Allora,, siccome saranno ter-
minate anche molte altre abitazioni 

.' I 

che si fabbricano appunto per ile;fa­
miglie .degli' impiegati, il traéferi-
inento di una schiera tantô  numerosa 
dì 'Travet potrà farsi senza grandi 

Ho cominciato con uh malato in- ' perturbazioni, 
ter essante : ter m i n o .̂  oon un m al ato 
umóristioo. Ed ò la povera lupa, che 
r assess, Eenazzi fece fn&btóiiirò ' alla 
salita capitolina; ojssii.è agli sgoccioli. 

.'£|.,j,btìsU,aJi Ha pagaia ..cara .la sua 
.einblematioa. Non-mi consta 

sione, mi ha raccontato cUp ayendó 
avuto ocGasionè • dì • torhare • diie vòtìó 

1 negli stessi abiturî  ha trovato chò ìà 
seconda voltale miii'a'dèi cortili eràiii) 
j t e T ìscnìiioiu M'Yiva U É^el 
Viva VItalia!,... ' Poveracci ! 
navano così la loro.gioia! 

I I l l r i F ' I M ^ I I I 
IN r i i i I P ^ I f N % H .^É^^l 

TERREMOTO 
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dinanzi a quel sogno reajizĵ ato, Albi 
abbandonava il suo volto sul volto del 

-, j > • • - • • . • ; • . • • • • ^ i i ' . \ 

giuvìfue òhe sotto quel bacio si semiya 
felice. ; /:'. V,.' '.!̂ '̂. '••"-', '... 
: ' Muti, ' in mézzo al silenzio solenne 
della natura, quelle, anime ,intravede­
vano nei raggio moren^9,̂ (̂ìli;asu;o,niit r 
turno un cfiròi, un sapió aVyeuirp;̂  p|i-
reva loro che., cento spiriti ripeteedero 
alleggia)Sdo leggiadramente d* intorno; 
mi ami )... il amo 1 

T 

' Neil època dèi nostro racconto, la Spa­
gna attraversava uno dei periodi più do*' 
loroàt della'sua storio. Il^caitohcismo ,--
più crudele.deinslamìsmo'—'e alieatpsi' 
alle ambizioni dinastiche é póneììdo la 

• - . • ' i . ' ' i. - ' r 

superstizione è l'ignoranza ài ,servizio^ 
della legittimiti!^Vappresehtatc^ da tìò^ 
Carlos aveva gett;iio il guanto della di-
snda ai sostenitori della cosuiuzidne speff̂  
gmrata da Ferduiando VII , .\ 
, molti distinti umciah si erano posti a 

capo delle baule legittimiste, e ̂ nostra-
vansi degni ejnuh dei sostén.tpri di 
isdtìéirf'"'-^' •• •••'•••: ,;•: .•:;;;,,' 

Frf\i comandò n ti cari isti/ppimegglava 
JosVsP amico di Zumiilàcarreguy e di 
Cabrerà. 

L'ònor. Mìnghetti, k dire' il ver ci, 
ave%i desiderato 'che questo trasferi­
mento si facesse subito, ma non'TO-
lóndo opprare a casèiccio chiese prima 
uiiji nòta di tutte le famiglie ohe a-
yijê bbercj, dovuto rqqarsi tvUa capitale; 

\ . j ' - \ . t ' \ * 

« Ieri.(|) alle ore 8,10 ant» è 
ta uh* ultra scòssa'di terremo 

- M ^ M I P' Il t I I I I, ^ ^ - T - M ^ — * — w . » M — ^ w — 1 - . • l l » » l * ^ » ^ ^ l M l _ I 1 • I I mrwm-^^^t^ 
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Scaltro, crudele, dis^pregialore di uo­
mini e di princii-ii, accarezzava gli istinti 
selviVg î, le pVssioni disorcììnaie di queir 
la pUbé clfé'l) sua parola ardente ed 
immaginosa, «veva saputo f<m'at zzare. 

Questo .prete soldato, che yo.leva'rap-
présen'tare la parte di Warvioh, era dô  
luto di qualità che dovevano renderlp 
pericoloso ai costtiuzionati. -,.,, ,., , 

Lu viriu ed.u VIZIO, la generosità e 
Tegoismo avvicendavanài, cbnf tndevansi 
per mòdo nel profondp della sua ai)i|q â., 
eh e >g 1 i s tesso no n a v relilì e sî ĵ ytp <ì\i 
scernerii. Era aqgelp e (Jemonip i\() af) 
tempo, e le sue labbra a privali si. indif-
ferent!ei|ìente alla be^teminia ed alla^pre-
ghifrìi, Temeréiĵ ip e pp̂ sfjente, mnj|ê maiJ 
capace,di padroneggiarsi fino ^jja fin-
zi qp̂ !, ̂^ no n ri co n 0 sc^y a.. ì,u quelli chej ̂ d i- ̂  
pendevr'no dai uri. siip. c^nnp. Il diritto^ 
di chiamarsi uq^niiij ̂ é npP)̂ 'i?î da ver­
savano sangue ne Ile Jmpr'̂ ŝ  arrìseli iate 
clie egli stesso ordinajVa. L[|jpìetù f̂ar«j£, 

Leggesì neVa Provincia Hi BoUtmQyd 
è avve^ 

nula un'ultra scossa di terremoto sue-
K 1 • J- I 

cessivamente sussullorio e ondulatorio^ 
la quale durò circa tre secondi. Bai più 
ò stata giudicata la più forte tra quelle 
che .ai' succtdetttrp dppo Ju primi*'̂ del 
29 giugno. In: città caddero alcuni'éa-' 

1 *T" 
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sere Lucifero, non per suscItireunaH-
bellione' sublime, niÀ piuttosto per strap­
pare ai secoli uh grido-^d'orróre; ^ 
lìlri guerra possedeva lo Sguardo dèi-' 

l'aquih, e ad un coraggio •veramèùVè̂  
s.raordinario, univ'à tin faialìèmó drtétia-

' 1 • W . J _ J . 
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no -^ come egli stesso soleva òhlii^ari^ 
-7'che lo spingeva alle 'xieeièiohi t̂ iS 
ardite.; Così era accadutô  che CÒrdò\̂ a|̂  
Alina, Kodii, Quèsadà erana stólti Vdiiri 
io fuga. •• •; ,ru •:?•;••• -̂ rd-̂  -••.•i'Mfĥ Ĥ Â  ' 

Jocjes erasi schierato trai catlisti maî  
aveva fede nella bandiera che diféhdeva? ^ 
Quella mummia del diritto divino cho 
VPIeya„ appuntellare il suo tròno cbgU-̂  
scheletri deipattiottij era propria —̂  il' 
suo idealeT^r:^ Noj questo fantastico-av**! 
ventupìrrp dìsprezzavalìn pari modp l'in-̂ -
fantQ, dpp. Qarlps e quella C03lit^ziòlle ' 
phe ;il; jdupa. di,,Augouléme non àye^a 
pptuto interamente lacerare nel 1823 Ai ; 
TrppadenOiiiO:̂  -Min î*? ̂ \\\-'\i\ i^]\p xì\^\-\ 

Qt̂ e importava a Jpses!'se don Carlos > 
mente conobbe o forse spUaiĵ ^ojillorcHòl sarebbe p noientrato in Madrid sopra Uh 

* Nuda un' orfanella -n° g'i Vpise> un sor- bpl cavallo/ bardato d'oro ve 'di velluto 
,riso di angelo invocandolo protettoreq[.rossp,.frèmile acclamàzieni di una foJla 

gallpna^a ed lajl grido diii Viva il B»t? ^ 
E: perchè si sarebbe entusiasmato 

questa Alpina destinata a rimunerare corif? 

padre. .. ,.,̂ . , j :ii ifi"'- il^v i 
Air infuori dì questo sentimento che 

! apprese inconsapevole, potendo sceglie-
're una personalità, avrebbe voluto es-

kni ' • I ' i ! m :. 

oro,,e cìondali 1 suoi paladiniì M ; ^^ .̂.r 
* ^ |i tv 
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u 
5 . - Ì ' 

• ^ ' . 

•S. 



• / J-J^ 

*K-JL^ 

' j _ l ' f l ' i 1111 <\'V r ir"jTfir"r T - . ' H ' . . 1 ' . • . ' . ^ I l 

• ^ ' 

l ' i . L ' :>. 

mìni, qualcbe pezzo (ìi cornjcìc è dì î iuro 
e «na parte della cupola'Tdel -pUQ̂ ino. 
Durante la riotie si staccofpno dj (fiièl/ 
Tu Itìmo avanzo di essa che sì rJnì'se 
ritto, a più riprese, varie p'etre, Bieche 
non ci vorrà molto perchè rovini af­
fati». 

Nel vic'no villaggio tli Visome i danni 
furono alquanto più rilevanti; più e più 
poi per tutto il tratto di terrsiU)r.K> ga 
Belluno ad Alp^go, dove pprcìnlmente 
la scossa si fece sentire in modo terri 
bile, prea^Iujta^eaccpmpognuta da rotn 

M, e si prolungava per uno spazio di 10 
secondi, come rileviamo da una nostra 
l^articoìaro'Corrispondenza. 1 danni pro­
dotti furono gravi, relativamente allo 
Staio attuale dei pochi fabbricati che iut 

testavano in piedi. Altre scosse 
ĵ l̂l̂ rioienfĵ  fi rinnovarono h?̂ fà p̂ r 

lutla la gìomata.^ Dire,deirabbaitlmento 
• e della, ooslemazio^e dech animi, è su 
peruuo: ciascuno può ricJmente imm 

sfelò: 
I /> Vii 

A -

' 
^^^pogfcìto. fe)K' i l * ' t o r t à i ìeri(ì, 

Wt̂ dé̂ pb'̂ ¥é1̂ VfórAo Vfllaĝ iò̂  dî  F̂  
iina. Dai mritìtnprèéipilbVbnb i'^fMsi 

^tiomìpempmHi'Vefén si f̂àciava 
iiààHft.uvrvaj voé^^ìm m rbaséb orit̂ rmfe' che 

181 veRVTO ̂ Mermo â meià -via 
4tóltJ<'S)̂ ^ îE*f V.ér4mehie; ui} caso proV-

Xm(\ toh ediHei e dalle i m '''̂  e,te/iaUei.rm:4uf;e,.j^ij|?iJe 
SI ebDe a '.' 

Oqf! O'ÌJ 'i IJ*:i . l'tO i : i 'fi? ì l i 'Hit .jf i [K\ 1 • ' ; ...i i iLi 
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vrure verun 

da avanzata dagfl armeni cattolici HuS-
sòuni ti di rioonotìcere un capo, allo stes­
so modo con. cui ii signor Koupelian è 
stato riconopciuio cnpo dèi cattolici ar­
meni f<nti Ha-souu'sti. ' 

Il Ministero degli esieri ha risposto: 
che prenderà ìtv conadenìzione la do-
mi»n)!a,,qiinnluuqp^ da alcuni suoi pre* 
cedenti sembri possìbile che lo respìnga, 

— 9 —'l*on. senatore conte Teren-
do IWanfiìanì con sua Tcrerne cìrcoPre 
annunzia rhe, il Congresso degli scten-
zi.'iti itlìanì avrà princìpio in Homà il 
20 ottobre prossimo ve itiiro. 
r .^ DI monastero di ftegìna Coeli fu­
rono fatte uscire te monache che v'a-
bìtav no, e ricoverate presso le suore 
del Sac o Cuore, si è dato princìpio con 
grBi de a lività a convertire nuelV im-
porti» nte monastero in carcere cellulare 
pei* ló donne. 

! lavori saranno compiuti per la fine 
del pt̂ o'̂ simo autunno. (idem) 
. NAPOLI, 9. . Que^a mane il Cardi­
nale si è irecnlò alla Ch ési di S; Gia­
como pfr ribenedhla dopo il suicìdio 
in •essa aVVèrVtìto.' •••^' e ti'MJHìr 

^m^S./S. «è 6ta*à p|<'evuta cùn grande aj>-
paratodaifraitlh della Congref̂ â.- \ 

|,^9,DPA,.9. — Leggiamo nel ,,̂ tirt? 

\ t'f >,i;L:r:i"i 
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e prr lasciare l'Jftatia faro da ,̂ è iebro-
priì atf irì, ihyec^ ai dÌchiarnrleBgu|rra, 
Focondo i conciali del Bien PMMÌC. hon 
è arrivalo lino alla soppres$lpD6 della 
legazione belga al Vaticnno, ma il lin-
rg,u:iggio allribuìto dal /?Ji'»i*wWic (cle­
ricale), al nostro minìiCfo presso il Ptpa, 
in occasione del pellt'grìtìiiggio He Kcm 
ptì ne yOTJ5„gmi!DiitQ- È, qualche, cosa. 

«Non dinienlìchiamo neppure che il 
signor Malon ha reso oqìaggio due vuho 
allo spirito conciliante della legge ^ulle 
éàl'inzie, ben poco essendo =̂  depposto a 
lasciarsi prenlere dalla febbre ulliamon* 
lana le ad erigersi a don Chìscioite dei 
papato e del Valicano.» 

.(nomn'nicn) noh ebbe Uiogo per mancanza 
111 numerò^ legale. La Presidenza, in so-

.Kft'^^'*W MI f". A '"Siamo informali i;he da alcuni appar-
teneuti alla'ak'-ocìazione cailolica delia 
nostra ciita srfa di lutto per promuo-

guito a pi oposta firmata da Ì2 s^ci, ha 
de ìì̂ rrain di aggiornare la convocazione 
sociale, (ino al gennaio p. v. (poca fìs 
saia disilo Statuto per le adunanze or­
dinarie. 

Tanto h sufN'ccnnala proposta, come 
la moiiyat0!^,ilìei^iy4(yyEie^l rinvio, sono 
ostensibili ad ogni socio eff-'itivo, giu­
sta ii disposto deirart. bO del Urgola-
mcnto orginico, 

Ueiirl lven «a. — Siamo assicurati 
che nella a rrente settimana saranno 
aperte Cucine Economiche,, perj; .car^ 
della Congregazione dì Carila, eolio 
scopo ffi fornire-ai poverî  fr î i,j,;\neno.i 
a g itti il II lezzo di provvéaersi un cibo 
Sii no con poca spesa, 

— Ci sì assicura che.nolla. seduta 
d*oggi dèi ' Conaglio, {̂ ròfirvciatè |idssu 
esser falla una mozione per*'lo* Miins'Jà-

r ' l ' I ' • V f 

rilento di' una' s'oMma in faVòre dei' pò-, 
vtfî i, è in c'OMsidt̂ r.izione delle ' alitigli 

u <P«iNj|R{cslo. -*";iSlànotte, ^ìle l anti-
.ni^ijdu'nf *ctî cia, con trenpjSppciale ?cm-
p(j( e pittvenienté da.yeron , transitala 
p r fa Vio-tia stiVii'iié'lOShah dì persia 

•>(h^ drpo bteve 8ostii;̂ '̂ ììrtMÌnuò'il vRìg-

ne .Mpprova lo Statuto con modil1c>)?;ivoK *; -:^ . " *„ . o K .̂ 
Fkjvhi/Pùé&tb^Ì»'iÌjgtio;che iiViióViMil -li»»»*-»'^ r . | ip l l»rc«r la . .^ Sab#o 

, ' ' • . ^ i b <m 1 I II ^ . i | i ^ _ ^ | I I L ' " ' ••• 

ATTIJIFFICIA U 
ììiGazzetia Uf/icklc dèi 10 agosto 

R. (jê iTeto 27 luglio, che. appraYA*-:*' 
regolamento per la istituzione di scuole 
per le gu ard ; e ca tó'r <i rie; ., 

•Ri' 'decreto ^9 gìngnri, che comprènde 
I fra=iie • éirade provinciJ^h dèifa provinrta 
di Napoli quella del Guudielìo. e l'altra 
derta Palutfe. , . , , 

-«V Rv-dec^eto 1** luglio, che "aiilorìzèa la 
Bmca Cofionese, sedante in. Coiif̂ jKK̂ e 

d M h ! ! • ^ ' i I T . a 
M ^—1 I ~ ^ jm 
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Mi;: il £Jk iy. -»i5J a 
' -Vma,'rMsfà!'^'mq tina dimora 

Ila abbandonalo pei* il:tî aprendèrè il sud 
viaggio di ritorno in Oriente. Alle 9'an 
iimerìd. cóìrjincò' la grande partenza, 
- feno prefeenii tutti gli* mtìidhcfliìNii 
WÙM': da, -gè hei^l i> i ad or nbti' di! ortììtil 
p&ĵ gipni, poi iiipftii[ùsirì Lassei'i.Dngep^ 

, AijidrasQy,. 2ichy e, Wentkheim, n 

A!!̂  ,l<?:g;ùnset i;ipip,eratore âxgpX̂ ô ^̂  

jSòr, grap. cordqnèi dell' ordî e-, persiano 
aer Leone, t diie ' ^àifiini ,s' avviarono 
assieme alla stazione, dove si separerò 
£10 stringendosi la mano. A Pen^ing sali 
nel convoglio Tatjmafsciatore turco che 
sqrve di scorta.allo Sqià fioQa, lìrindisi. 
Alle due siazigni, dì LaxenUurg e di 

.Penzihg c'era" pochissimo pùbblico. 
•Ìiì'7\ ' :•". "••/}> ; i . i . '. H * - • - . '• •• •'• 

T ^ i ^ . W T ^ i ^ ^ - * ^ m - . i ^ i l i I I I I y i I M ^ I . ^ ' • ^ * * J ^ ^ ' - ^ " ^ ^ ' 

: ^ •" f T \ . P j l j ' *. ' I. ' ^ ;?• ' I ' 'i ' ^ '' i' I ' j. '• I • H I • '• I ^'P ' ì ^ •—*^ • - " ' 

A lf:Ì(.j 

vere 'pel giorno 20 tìel corrente mese 
un grand pellegrii^aggioàd un Santua­
rio posto nelle montagne della nostra 
provvida, ; .,; ;, Vtrfìî  ?.' }^iì*ff^tini • 
!. FIRE;>'ZE, ,9. - . Sì, ò .formato in Fi-
renrè lin comitafò per costifuire una So­
cietà Italìan;) avente per fine la isiilu-
zion« dt una scuola per le scienze so-
9 1 d i I i » . . ̂ ! . ( I •. • • T , , -̂ •• • "i. • j 

rB i ned i pope lare sederne in Proì'ìdaeirie 
apprv.ya lo Statuto .̂con m ô̂ ficî iziomu 

Decreto minìŝ ejrjiilejv ,che sotn^pnne 
Ila qusirai lei a' te nii'vi pròvet i< uti da 

Amburgo e din tòro li r falla eeceî ione per 
porti e scali del littorale veneto. • 

~""y ' • ' I j I • • n - ' I l ' i 1 " "m* <ì I 
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GRQ^AGA CITTADINA 
trv Jr:f;^Éi NOTIZIE VARIE ' ^ 
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Soccorsi ali-
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, -JjiOjlAij,p.,r!~' Il marchese di Vbguè, 
diedro ;â ,(,?prdi col Valicano, ha appog­
giato proggio la Sublime Porta la diman-

• ^ k ^ l l I 
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NOTIZIE ESTERE 

: 4 l̂̂ ,P(3IAi,;g, - ,^ Conifciiégne oye p̂̂  
y r̂ ^ ̂ dìB̂ vUe rs i, \\, prqce^s o I3.â o. u) e, gì i 
aibérg-'jiori sono assediali da domande 
di' àlloiTgi che per ora vengono,re«pinte. 
f̂ tr\/uria verr^.'nei giorni nrossimì' al: 
r Sifiaugurai si dei dibaitìinentì' ' e allóra 
gTi aìbergutori ddmanderatino prèzzi fili 
vólosi. i ' '- " \ 

-BELGIO, 8. — ìjfndépendance Belge 
traccia la siona d( Ila testé chiusa ses­
sione leMislativa in Belgio. 1 
,ÌSJ rallegra col G<binetio della inerzia 

sul terreno poi tico oppo-̂ tiìĵ o:̂  successo 
aI(e..raccomimd,iziom imprudifp^ î,̂ e/jille 
esigerne fììnaviche dei suoi amici. Essa 
scrive su'la pò litica, estera: 

« Inazione Stilla questiona romana, a-
vèbilo il Ministero avuto abbastanzii sa:, 
viezzà per comprendere che la condotta 
dèî ^ sliòì predecessori liberali era la sola 
conforme alie leggi della nostra neutralitb. 

f"fV 
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.(jjq^es; era; un;ambizioso e^nuìla! più: 
(iomprenfievA che tsjii l copi dei portila 
d,'if;39̂ qllA eranvi iuomini di cuore eiìdi 
meniei^ ohe ft^.q'i*?siaijpie>ade, gli sa-t 
reJt̂ be, rìuscitQ jplù d.fRùile primeggiare/ 
(Jpsl .no ̂  ; vele n do .essere i 'sjpcon do a d al* * 
^no,i aveva deciso di gjsttarsi Jay dove 
i\ f^a ti sm 0 e, la ! ,s loia, pò te v ano * prtìò u-
rargtj dei seguaci devoli* ,̂ ,•,<.:!•.<-(iìU 
/ Arrischiato fino alla temerità abile a 
sif^j^ ftompif omettere mài le sorti della 
cfiM93,Ì Qb0 • idiieildeva in; ùnsi''patti'ia de- < 
cigtìsva|;e)[̂ nvìnto che la isua bandiera'non 
aKr&bbeirionf^to ma risoluta di lasciare 
una traccia luminosa del suo passaggio 
nejtinaondo; senza curarsi'̂  se il suo nome 
sartìhbtì staAOibenedetto, tras vói ava Totale 
citine: ikideslino^i'temuto come il male. 

avsuuKtattica selvaggia^ ioses sa-
p^va^cegliere sempre ì ' luoghi ìnaces^ 
$jbili agli assalii ed alle sorprese ne­
miche,: meritreehè quando i regi si ere 
bevano, al sicuroiiccadev,. che erano ès* 
saliti d'improvviso lO che lo vedessero 
sorgere loro, dinanzi; inesorabile^otfift 
il genio della distruzione. Allora là bat­
taglia diveniva ^sterminio ìéd i calcoìi 
più saggi dei generali d'Isabeìlsi eratio 
rovesciali dai colpì di mànd''dèi' 
narìsta di Àlcado. 

M • • 
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jCfirlth «jUndinpi. — 
mcM ârt ai por eri di'Hn città. 

' 'Quarta lista. 
Fiiipuzzì prof. Francesco L, 10 
Tommaso Angelo nob. Ca-UL:*, 
t l t ì l l i . ?,;, . . . •^^. r.i . ; , » 4 
FrattUi Marco e Mosè da 

Zara'èii . . . , »'2O0 

. Somma pubblicata 282 — 

. . . TolaìeL. W ^ 
, 0liirnlji<a. ^ La Prefettura di Pa-
dova . , 

- ' • • Avvimi 
•Dovendosi ssèumete pre?so questa 
Preletiura uno Scrittore diurnista dolla 
.mensile reiribuzione di Ire.05, sì invi­
tano quei i che brinassero d'otteneie 
li)l potilo a "presentare lé1tì' o domande 
non più tardi dei gi< rno 25 corr. 

La scella cadrìij o\e nuli* al irò osti, 
sopra chi avrà meglio corriS|)Osto nella 
prtiva calli'grafiea che avrà iuo^ó nel 
ai ,20 successivo., r: 1; v i 

- Padova, 9 agosto 4873. 
.. Il Pn̂ frlto ' 

.. '•'. •; .•.: : ''V ììrml ' • • 

Is t i tuto nio(lieo èhÌrui*g|lo»-ff^r 
nM«ieentl«o Al mut i lo socé^irMtt In 
Fttduwti. — L'AduiKtnza dei Socìi di 
questo Istituto^ indetta pel giorno d'ieri 

j a 

\ * 
— r < - . " — ' • • ~ > -

' Nel 1838, quest* uomo aveva âĵ pèna 
comi)iuto quar,ntatirìque anni. Alla la, 
fhoiilè e f oleata qa rù^he prò fono e co­
me sti]̂  mali' di un dea derio, di undo­
lore' etèrno Inocchiò infossato, ordina-

^ '. • . . . • • • • " • • • ' r i '•'^••'^ . ' : . • ; 

riamètìie vitièó; ma che lanciava fiam-
me qnaodo dardeggiava un Remico o 
voleva peneirìirè neiranimo di un.'amìcp. ' 
Le guimoieOlivastre,giu!lè; il naso adunco., 
anzi uncinato: un spi riàOsemprebefTirdo 
e miinyccioso, lasciava séorgeire candkiis-, ' 

scor.-Q un contadino di Abano*; certo 
• • ' ' ' ^ ' . ' 

£̂ ..,̂ 0̂ , uno di quei cosidetti mosHarihÙif 
rpca«0i4,j\el c^Kh RètfineUi, in Piazza 
dti Fruiti, dimenticò sopra il sedile' il 
sua pqrliimontte. :* -, - .1 

JRer ioriuna il Direttore e gli oltri 
.̂ ĝ l̂Hì deli' esercìzio essendosene accorti 
.^i^mjì pp,, rciccQlserai* e mise ro sou o'cu 
stofiia il por^moneie, io cui irò varo no 
nientemeno che la somma d'ìtattane 
\il&, dieohni'lc e trenta con qualche al-
, ,^rq-..pggeUp, " • ' ' • : . ' • •-•' '' ^^^• 

1)1)] s^j poco tornò in caffè il Vi B. 
Ip|i ledendo, tutto ansante, se per caso 
avessero trovato il suo portamonete. 
^1 che gli agenti risposero di sì, e avu­
tine i precisi connotati, restituiroiio al 
V B.,il; portamonete intatto] Queste a-
zioni benché suggerite dal dovere, sono 
degne di lode. 

Ciò^che^non mefitn ;lodp,ò,la, spilor-
ceriit del V. B , li quaìe dopo aver ri 
cuper;ila una somma tanto rispettabile, 
ofTerse per mancia a chi ; gliela resti­
tuiva. , ,6 , Ve la dò alle cento ad indo-

• J ! • • _ i 

vinnre..*.".. 1 fntnco, dico m frctnco 
Quando si trovano uomjnì coft'sjiénj 

da doni h il'caso eli ètare al belò" della 
leg'^e; e sjcéome la éoitìtóa ̂  i hT èMa• 
trovata in uh^ pùMìcd'̂ 'e?^ercizìò; gii' 
agenti del caffè fffjWer^^av^rèbbbpo'fatio' 
bt̂ nè- a. preiemleî ti '11 ' <?ompèliso ' chS là 
h>'gge accoida pel dennio trovalo."ifi' 
o^ni ;mpdo restituéndòtò'serìz.i prètfese, 
aiedeiro, prova di ónesià'e dianìino ge­
neroso, mentre il; ; V. fì . . . . . lisciamoi 
lèrmTnare al pubblico il nostro con 
cello. 

) 

11 Caiisl|$lÌo FroVliicInle appro­
vò ogi?i fallo fond.miehlfile del Con or-
zio ferroviario Pidova-TrevisoVicenza 
e nominò a rappresoniuìii della provin­
cia di P.idovM nell'Assemblea del Con­
sorzio i pignori : Duzzi, Erizzo, Niel, Ja* 
cur e Ch nagha. 

^npp|}«ino chp questa mTltina una 
Commissione di l Consìglio amministra­
tivo del nostro Spedale civile composta 
del prof. Ferdìnan lo Coletti* del conto 
Gino C'itadelli Vigciarzerc e del dttor 
Barhò Sbncin, sì recava a visitare lo 
.-Spedale pe*colerosi agi Ogiissantl. Ci 
gode pure !'snÌrho di sentile sìci'ome 
il ri::uttato dì questa visita sìa rinscìlo 
per o^nì guisa soddisfa'ceiite Gli ono­
revoli medici turanti doti. Trivr ll;ito e 
Buri ini sì trovavano al lo o posto; cosi 
dic.'fsi del Sacerdote e'di tutto il perso-
nule. addeiiQat[iUo slabiiimenlo. 

Medici iti inls«il«»H^ — Rìprodu-
„Qiamo: r- ;E^épdoci- bisiigno m provin* 
eia di Uiine di mediciipier ,òomunì cho 
nendifi.'tti}no InV.itail6i-il.idre ti Ih imo « 
dicinii fihe fossero (Ìii»postì ad'accorrere 
ovo /&i;>pro>'enti il bìjoguo di pretâ ntardi 
e darsi in noia a qu*3ta Pretittura.i** 
»ii,$i,avvefìte che oltre alla spèsa di vKig< 
gio id rdl'allng^io siirà accordata-ìnUlìé-
ria di lire !r& »il hiureati da più diUr» 
anni.'e dìilire i5'i*gll ahrir ' * "" 

tSrlìlìtitìa«»l.*'i** Anche questa riotfó 
1 e 'guìvrdié * <li iipi S. hanno arréstìHti due 
dèi sohti lu^i:!uliUantì^<4'ÌiUidi 'oHi*«l-̂ t̂ 
mp^ Y^^i}^!C', ̂ <fl^sj^i(iFe, d^H.ej.Jòroj .mfdeijtie 
hanno ìr'.a";qnnie j,e gu .rditì sje%*e*>i*,'jq 

CA.*«9r/tfrlnllo ^ Un giovane vii-
lieo cadde ieri d.i un carretto tirto da 
un cavallo, riportando !a friilluia di;utt 
osso neila, spvlja sinistra, ed alqqjQ|# 
mccph-cotiUisioni,?rl , , , j 

l>nliliilp.oi9;Rl9Me.. r - H dou. Cosar» 
Puovic banulovic ha pubblicata uQft 
sua meniorìa intî tolata « Studio popolare 
sul cholèra m<>rbus » che si vende dai 
prinivp<ti jif);a( al, prez2;o 4̂  cctt. SI 

VIHO «e» *̂ ?WIV̂ . — Leggesi noi Mu 
ratori\ _ -.. , 

I j • • • I j 

,,>Jil ehiarìs-̂ iiA^ prpfr Grimal li atiende 
con tutta a:ìsidui>à a nuovi studìi.intor. 
no al,suo Vino seiiz*uv{^, in segii,Hp,tS; 
mojli .ed autorevolî  Miyjtì peryenill'gU 
da ogni pr»f te y iioì sapeyamq;; già che. . 
^. straordinaria s.caî sit̂ : .Jjelle ûvé A. 
quindi ii prezzo aÌ,tissimo a,._.ctji. SÌ ele­
verà n n o ! o te n p V a h p ^eri a mp n ! e, p •;eo.ci 
cupato da q|ja|che t̂ mpo dAlI© priva5;i,q-
ni pui dovrtìpqpjsollps^arei URm r̂tiiìiasin. 
me famiglie di operai, agrìcqùqn, impiorì 
gali d' )nfim/t classe e p*eco!i pp ŝid^nU^ 

Ci a\igurtp.^.p^l,bpe,diiitì)i|j,:po,vera 
gente cheJje-^nobih e preziose, litiche? 
deL,phìai, Ì3̂ j,mp, Pjrofessore i iescano; -. gì 
portâ rtB, al s^o meravigliosoitrovtJto t-̂ O; 
. perifezlone dfi pqf f̂ rlo sosti tu' re aj ylm •. 
d'uva con ogni mìolior effetto sia eco-» 
nomico che alimentai io ed igienico. 

I • r . J I • 

bas la fucilazione! di alcunì seguaci presi 
do\le armi alla mano,* sì sarebbe pototo 
scorgere tra la folla che assir t̂eva al 
triste spettacolo, un Momo ij qt̂ ide pa­
reva osservare ipdìffèreniemente i pre-
par a ti vi d 1 q u ella s( epa di sangqe, 
" f' condannati sfilavano fra .̂le truppe 

allorché quo di quegli Jiìfelici che, vol­
geva' intorno lo sguardo sùppììcjiejrole, 
pareva invocare la compassione,là pietà; 
si ai restò di un tratto fissando con rac-

_ j — 1 - - - . — - f M > j F • ^ ^ . ^ . . - ^ 

^ - '. 

• 1^' é^^^ 

8imi denti. La staiura''àlla; 4 muscpU capriccio un volto ben nolo. Già un 
dinotavano la solidità e rèlasucìtà 
r acciaio, MeKmeon co conie un augure 
parlava a monosillabi ;' eppure la robu-j 
sta 'tempra di'."'((tìèiruomo Iraspariya 
anche dal siiò ŝlldrfziò e comandava 
quelPammiraziobe che le nature supe­
riori ri eŝ 'ono sempre ad imporre.' , 

Ah che' il ' '̂ 'ùo abbi gì lamenib ritraeva 
dMla severi'à del suo cariilìtèfe. Uri'vé-
stilè nero chiuso (ino alla radice' del 

' I _ j 

collo," scendev;(gli sino al ginòccn'o; 
calzava luhglii^ stilali rìrnboccatl ed il 
suo cappello 3' larghe tese era orniito 
da una piuma ntra stretta da un vezzo 
di diamanti. ' 

La tèsta di Joses era stata messa a 
prezzo. Égli non Pignorava ma poco 
mostrava curarsene. Eseguoodosi a Pia 

1 

grido stava per prorompergli dal petto, 
ma lo sconosciuto fece un segno imper­
cettibile. Un mesto sorriso di rassegna­
zióne disegno?si sii! volto del condam 
n*àto,' Poi riprese ardimentoso ' il passo 
v'erse il luogo dell' èsecuaionc, còme se 
unài betìedizione §li avesse" [assicurato , 
nella^^ffà nuòva che apriv'asi dinanzi 
a lui/P eterna beatilùdihe, 

. L ' - " , 1 

11 misCerìoso segnale era rimasto i-
nnsfìtervatò a tutti gli astanti ed in breve 
la lugubre piazzetta divenne deserta. Al­
lora un uomo àvvicihandd^i'ad una gorji 
dì t?angue, dove giacevano, col pello tra­
slto dal piombo, i piirtigìant di Don Cur 
lo3. * Sì arrestò a contemplarli — Joses, 

^ra ben d'esso l — guardava impertur-
quei cadaveri e fissando partico-

larmgntQ colui che lo • aveva ricono-

—; Povero Murcias t disse, fosti fedele. 
' i . ^ I . . . . t • . 1 •• 

anche in morte, eppure i{,jsarebbe stato : 
facile di riseminare la tua esistenza 1 Ma 
dg^ml in pace; penso io a tuoi funerali. 

E pronainziando queste ultime parole 
Joses, sorrideva in modo, ben strano!. 
Pochi mppienii dopo lasciava il villag­
gio di pgubas e rimontava in Sella, 

ll.;Capo carli^la mantenne tremenda­
mente ; la sua promessa.. ! - r . 

Chi fosse passato alqunì giorni dopo, 
avrebbe riconosciuto a slento il villag-

I • 

gio di Ptjubas — Le case, abbruccìate, 
diroccate, gljV.bilami fvg,^ìn, cadaveri 
di soldati morti ed agonizzami fra le, 
Tuinè e le fiamme, una densa nuvola di 
fumo che si elevava daU*orizzonte, ecco 
quanto rimaneva !.. 

li carlista èra stato implacabile 1,,,, 
L'ombra '̂ .i Murcìas eira vendicata 1 Que-
sto episodio kirfla a far conoscere quale 
fosse la tempra deiranìma di Joses, Po ,̂ 
iremmo citare ben altre scene, ma non 
vogliamo precedere gli avvenimenti che 
verremo esponendo., ; . ,̂  j 

j Lo dicemmo: al mo;)aento in cuìjtV 
biamo comiticialo la nostra storia, una 
parte delle bande legittimiste .fivevan 

dpV more t recedi e rè ci ì n à n zi_ a l ' n e m i co — 
J'.»ses non aveva'potuto soccorrerle ma ' 
con quella tenace imperturbabiliià che 
era uno dèi principali caratfèrr^Bel suo 
genio militare, aveva raccolto g-̂ an nu­
mero di partigiani,, e riconosco odo e bo 

enbd stata to Illa"'voi r riprenclerele sa re 
posizioni perdute, erHsì posto o cnmpo 
sull'aUro Versante della Sierru Norrena, 
che edi con?ìderaAra ihcspugnabile. — 
Il comandanieu'Mcpstiluzion l̂i.lu.B ngito,,. 
dalia f.icilé vVttoria e ti riandò nel numero > 

I • • " : ' ' • . • i - 1 • I ^ • ' ' 

delle sue sol utefché, volle arrischiarst, 
I • • ( ' --f̂ ^ H ^ • • • i '• 

ad occupare la valle che si stende fra . 
le due giogaie. " ; \ 

Infatti aveva òrcliqpto al reggioientj* 
d èi d ra goiiì b' a n chi dì a va nẑ  re fi 119̂  ài 
villaggio dì Rosas. \ , - " "':,,:, 

Kra uh grave errore pterchè so, j co-
stituzjdiìàli, a mèzzo j^elle loro spie, cq 
no^cevano jesatiamenle i movimenti dì , 
Joses, questi JjHa sua volta sorvegliava 
i gener.ilì i]\^ tsubelja é'non lì temeva* 

.DJI, SUO nuovo ^qcainpamenio, egli | i 
era postò in còi]n,unìG zi'tne con tutte le 
bande, e poteva da un istante nll'altro 
raccogliere e piombare sul neni co. 

{Conimm) I • 

ì« M A M riMMOTMW 
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: I Un fAuelnllt» i*apltii da «in 
Ìif|uUn, —• Leggiamo ntlla Gazzetta 
ti Tijrinot 

^ Doniz, cospicuo vil laggio posto lun­
go 1.1 via che da Ivrea cond'ice ad Ao-
8tij un visi)o fancfnllo sili dioici annf, 
appnrteri,pnitì a distinti f vmiglia del lui-
go, il q/tide era iormto rh pochi «rforni 
a oasa da'suoi studi m Ivrea, la dome­

nica sooréi, mentre sia va cogìien lo aì-
cu'it fniiferelH dì mnntngna oolin dome-
st ca. n'ef momento che quosta lo Inacia 
va por u,Q isltnie, ond^' portnrgìi il so-

. prnij'to'che aveva abbandonato poro 
ìtmgi, utì^;iqnila gli fu adosso, e portò 
vi t i li pòvero fjuciullo. 

(t' suoi,^|^enitori nnn ved mdiì pia ritor­
nare a cas;! né dil ìgi io né la domestica 
mimilaroóo per riconoscere^ il fa ito, e 
non SIiritt«i a irov.ire nò l'ano né l'al­
tra. Vtwìtl̂ ì in sospetto di qualche tnm^ 
sto accidente, sj dipile,;avvi39 ai.r^.liijin 
in servizio del forto,di 8;»rd. 1;^*^li sì 
prestnrono per lâ  ricerca. Domenica a 
ora tarda si trovò alla d i s t a n e * ! ' / l i # 
ire dtieJiagHa il misero giova ne tip i«it lo 
malconcio e laceralo nel ventre, e C<P1 la 
testjtj rosifxhiaia, Uà giovane f i tmvata 
dopo due giori ì t i je l cavo dì una rupe, 
dovè oi'ali nascoàti», non orando più ri* 
torUfirii ))[ pai ^e;;.egsa e ia più morta che 
v ì v i per i i òh oyer più io quel tempo 
proso cibo dì spru* • ), : 

S n l ^ l 4 i 4 ^ •'li Putngolo di Nopoli 

' V0r^:ToFa i ;Mi2;dì stamane un uo-
mo, ài QÌvWe co^ jissipoe e qell' ^ta ap-
paréìtè"81 44 a 48 anni, dopo aver a-
scoltiUA. i ì mo3^a"!Ìn/;ginpcchJo nella 
Chièsa51iilS 'Giacomo, *si "è iiriìto un col­
po pi rewolver alla' testa ed è morto 
immediata mentOi r 

Dato appena il tempo ijUe pache per-
gpne ch*eriho nella (;hiesa di Ifuggire, 
si sono .thiUse le porte per impedire ai 
dpri^si di, entrare. 
^ s ino al momento che scriyiajntj ignOi-

riam) il nome del suicida, 
Iffiìrilefie» d è l i o S t A t 

?Jj- - Bolleltino del 10 agosto 
pfflscttc. — Maschi n. i , femmine n. 1. 
LWorJlJ— Stiippa-Menegotii M'iddulcna 

Oiiicomò d'anni 30, casalinga, con-
iu|?ata. 

Fàbpìs Carlo di Giacomo, d*anni 2 e 

Hfiovo Federico di Girolamo, d'anni 2 
eimos i 8. i 

• * + • T ' . . . 
• ' t i 

'Commiss ione straordinaria ^dl sanità 
in Venezia. 

Bfìlimino rfe' 9 H^mo. 
Rimn^ti in cursì Heì giorni orpced. 00 , 

dei quali 40 all'Ospitalo di S. Cosmo. 
Ca-i nuovi 10 ' A ••• i • 
nuir ì t i : 8, dei q\ialì 1 all'o^^ ^ 

S» Cosmo. • ' • J 'i' . 
Mortj IG ,dei quali iO fra i 

nei gfh'rni prt^cedenfi. 
,:B Siano in cupa: 70 dei quàlL33 al 

rbfjp tale, di S Cosmo. -•"* 
Venezia, 10 agosto 1873. 

^•'J£.%ii^-wi^' 

e di 
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Il Segrettrìo della Cofnmt.-?sione. 
F. DE GUKRftA. 

Chh'yfin. Ci si umvì 9, morti 4, gua< 
riti 8, in cura 26. \ - t h" M i . J . L ^ L L'-Hi 

l l"Tl l l< ' .1 M M J l f c l l • • I l 

*I1M^! 
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Civile di 

mlieVìnf^ sanUnrin '̂*̂  < 
^ffììn Prqvipciitdj T^^eviso del 10 agosto 
Medunas casi nnovi 1, morti 1, guariti 2 
Fma*ittelle: morti 1.' - "* 
0 li'rz<i: morti i , in cura 1. ; 
Kftvii>?^Lf)go; rasi nuovi-1, in cura 5, 
C »rl'fenano: guatiti 2 . > 
Breda : '• guant i ' l i • i . M * ; 
S Biasio: munì 1, in cura 2 . ^ 
Moujfaù r: in cui'a Iv - "J ** 
Honcad^*: morati 1, guariti 2 , in cijira 2, 
Z'Tó Bf^HfCo: in cura 1. ,, , ^^*^ \ 
Spt'ri%nìgo ; in cura 2. 
TreviàòV'caai*nuovi 2, ih cura 4. 
Mittia: casi nuovi 2 , in* ctira 2, > 

. , I ^ * • • • • • 1 

In città e nella piassi ma |»a rte della 
Jjfùyùicja, i;i sn|uie^è sdd(l,tpf.iceD,Us6Ìma» 

BollettinQ^telegrafico;, ;Ì . , 
, .. -; '-. :, I ÌT^Siìnziriq 10 agosto, 

. Dal me&^ngìorno del 9 af meziòglorno 
d e l 1 0 : • * -•: 1 v ' - " - ••.X" ' It. h 

Nei civili casi nuovi 9 ,morli 6, gua 
rin 1. •)'• 

Nei niiliiari; nessun cusó , morto 1 
e 3 gdàrit', '" -

{Sentmlla fìresciant.) 

• ; • • • ; - v • • • • • ' ^ 

1 : -. . • . . • • , 

Esitratto dai giornali esferi 
N ^-w^ i j lii M ^ - -J-

Al 8 scoppiò un incen iio a Neumarkt 
rhe (ìistru43e 7 casp, al 3 un altro in­
cendio ìì i lo iOftischlag eh e i ncenerì 8 
case di conta ItnS* 

Copetfhagnn^ iì agosto. -- F̂ a Corte su-
proma ha og^i pronunziiCpfin grado 
d'appello la sentenza nel processo dei 
so i ài? sii •Dei C'tpÌÈócì aliati .arrestati Pio 
(u cohdannntò % li anni, Brix e Gelt̂ fT 
a 3 tirtili di lavo'fvper pontravven/ione 

Parigi, ^^ à^osia. 
Si vocifera che U conte dì Ctefiubord 

vistterà b Jn inc ì y nel nippo fii Feiiembré. 
H Cbns glio dei- minìnri trjuierà snh-

biito l}( qu-'Siione del Principe Napoleo 
%*, M.ip ?^i,h'}" l*'** rinviata la lettera di 
qut/fftó ai rillnistro della guerra. 

Berna, 8 agoslo. 
In seguito alle nuove dimostriizioni 

clericjdi, alla,cui tê *tà , sono gl i feecl^-
ai:i>itii;i rimossi del Giura, il {governo d! 
Berna' ha infenrìcMip la lungotenénz» di 

« j ... ^'.^t^ A i,^ ^i • 1 . . , Did:̂ bi?r*r, di ini/iare c o n i r o i suddetti 
ad un diV,:elo d l a pò! z.a, «• pel tenta- y^a indueslfì ammìnlstraiiva e d'mipe-
«ivo (ìi sollevare mediante un OT-gtoiz- ^ dire uUenoH pfocss inni . 
zìizione delhi popolazione operaia, u n i ^ ^ Cositaminnpfitul agosto. 
rivpUi, tendente a rovesciare vidlente- riconto. Ludo! f hn dìfrerìto di qua!-
menté presto o tardi la costituzione pre- | tord ci giorni la sua pitrienza, e perciò 

^eva alla nostra Stazione provpn'ente 
d i yprom S. J , Niis^redDìn. vSch h di 
Per^sia., Erano ad os^eq tìaHo le nntnrità 

.civili e militari, e* lu banda cjtiadioa 
Suonò d'inno per.st.iho. 

Eniraio'ìn crtiii lo Schah col am sa-
gtilto'.i'.eeaVi'SÌ'ad alloggiare atrilÒtel 
, BriiM, óve,,sì tratterà fino,ad ogiii alle 
3 |)om alla quale ora p:»rtira por Br n I SÌ. 

N d 1 a m a tti li a v t si te rii fo rse I à Certosa 
e rArch'ginnasio. •' < ' 

* * * * ' ^ « * * M I ' * ' * * < « * ' 4 H H ^ 
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NOSTRO DISPACCIO P VRT COf^i^i*. 
VèìihiaJì. - BolleUino 4el ìO.y 

Casi nuovi 21 , guariti 7i*àioi^ii 5 
T n ' I I I 

• i i M h M i r i r I — ^ • T T ^^^^r^^^JrMr'^^ 
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ASTRONOMICO 
. •. Tm§p P. a. » o V A • 

* ' " l i ' agosto 
A mezzodì vero di Padova 

• • I • . • • • . ' ^ • • " * • 

Tejmpo medio di Padova ore 12 m. 4 s. 4Ì>,9 
f feflpo medio di Roìha ore 12 m. 7 s. !3 ,0 

«seguite air altezza dì m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

DISPACCIO P A R T I C O L A R E 
E'ozioni di Valdfgno. — C^ivalletto 

vniì 2G0. Fmcitti capitano di vascello Ì0%, 
B.dlottugg 0. ; . , 

Dispaccio particolare (Iella ,(?a^-
jsetta dì Venezia: J 

. I 

• i 

i m i f mjf,, I 1̂  ^ i j i ij^ii , r * 
• | 1̂ 1 i T B I > I ! • B ^ ^ M I • I H 

aO^—mill. 
Tèìpmompt.centigr. 
Téris. del vap, acq. 

>Uinaìdità r^laUya. . 
Bif, e for, dei vènto 

/.Stato del cielo , . 

Or 
9 a. 

- • • • - I -

4 1 9 4 

Ore 
3 p. 

^5S.0 
^2?>'0 

Ore 
9p. 

7rì8 9 
f20i 

44 19 12 3.5 11.48 
8^.;| r.2 

ON03'Ei \E2 
ìmv. 
piov. 

ser, 

03 
N f 

ser. 

Dal mezxodi dei 10 al mezzodì d^'ÌMl 
Temperatura massima «*» 4- 25*> 7 

- j • t j - i ^ " — 
- • - • " • • I r»- i l r • • - r - • J ^ ~ T 

4. 

U L T I M E NOTIZIE 
. . . . I 

NOTIZIE SAMTAKIE 
'}'<.}. ' ! . • ' • I ^ • h j • — * - i -

ttva. r— BulhUino sanitario del 
10 agiisto: 

laHi in cura dei giorni preced. II 
kisi nuovi, S. , 

Gutrìti nessuno, 
jMÒPtî  4. . 
i l immgono in cura i 2 i del quali 8 al-

rOspiiale degli Ogriìssahti. 
Tre. d&i casi nuovi su enunciati avveh 

nerP- in via Conciapelli, dove un altro 
HI sviluppò anche alle ore 3 dopo là 
mezzanotte. . / 

Elezioni di Legnago -lì 
A Legnrtgo ed a Cológni splendide 

votJizioni a favore del comm. Minghettì, 
che rip ^rto 3 0 voli sopra 355 votantì^i 
Il tempo burrascoso impedi Tintervento 
degli elettori della campagna; quindi vi' 
sarà ballottiggìo. 

•f ' ' " — ^ * - " • . - • • 1 4 - i i i n i 

L'Orare, foglio bonnpartista, parlando' 
della fusione delle due f.imiglie bo bo j 
nicbe, dice che sono sp:ìrìti d;illa scena^ 
gli orleanisti, e* ne è contento. In quanto. 
ci concerne, icbsì esso si esprime, la cosà^ 
si regola così : un p irtitóp.diticodì meno 1̂  
su qufittro band fere spieg-ue fi'iorn^ non* 
ne restano più d i e t è: quella della Le-! 
g'tti'mità, cjuella della Repubblica e quella • 
délf Impero. Laji i^izidne si SdmpVa'jtH 

La Sirena è partila per eseguire il; 
giro delie coste del regno e rett ficarél 
la posizione dei fari e finali e dni se.^ 
mofori, in relazione coi b sogui dei na 
Vìganli. Il giro che deve campiere è^ 
cominciato dalia Sicilia, 

sente. / 
^Colonia 8 agosto.-^ lersern pas=ò di 

qui r l'nperatrice Eugen'a^ diretta per 
l'Inghihena» venendo da Arenenberg, 

Fiilda^ 7 agosto. Il G >verno non 
ha apprnvafo la nomini de? pirr^^c» 0 
Dippérz, ed ha dichiarato invalide unte 
le sue azioni, Il medesimo fu stabdito 
pel p;ìr'^oco Klein dt Lan Ij^berg. 

èlrnsbftrgo^ 7 agosto, — È uUfidid-
mente smentito che pìa FC">ppi;Mo d co 
lèra. Al 1 aj^nUo ci t\ un soto caso di 
dissenteria. Due nuovi casi furono gua-
riti. 

Londra 7 offosh. — I migazzini' di 
riso del sobborgo Sfepu'y f irono com-
pletìmente incendiati. 

Judenburg, 7 agosto, — È scoppinto 
T incendio d* una gnllerii neVa miniera 
'- • / _ ' • • 

di carbone cnsì'de((a di Humer, che fi­
nora non è stato spelilo. 

BerlinOi Ingoilo.'^ Molti consiglieri 
provìneiili dì Pomerania, che avevano 
oppugnila la legge sui circoli, e che 
n^n si opposero come si credeva alla 
sua appiicpzionp, fra cui il depiiiato prò* 

•j I . L •: I 

vi noia le. e capo dellVstf'ema destra Goti* 
l e r g , furono posti'in dispon bili«fi, ''^• 

In Sffguito idl*energico proceder^Ì del 
goveritò e m i r o Vitrcivescovo dì Posen, 
e contro il parroco da lui nominato a 
Filehne le rettorìe dei sémìnnri fi i qui 
rè n i le ri lì s p p d f ron 0 i l oro ' r egol a m n ti, 
come le aU^e cnHe di questi .etabilimenti. 

La Cf''m'Tiit!?s!6tìè' dell'impero tedesco 
Iper misure contro !a diff isone del c i -
iòra si è costituita, e pubbli'^herà quanto 
prima i ri su ludi delle sue trntt;ìzioni. 

Berna, 7 agosto. =^ La prossima arlu-
nanza dei delegit i delle comunità vec­
chia, cattoliche" svìzzere e dell* unione 
cntiolica liberale è, dietro unn circol;*re 
did comit'Uo centrale, convocata a i Olten. 
Essa sopri»lutto sì dedicherà alla que-
stìonfìdella parlt^cìpanìonc delti Svizzera < 
al congresso vecchio cattolico di CoHanza 
e d alla po4z'oTìQ da prendere nel me 
'desimo dai dejaiitati svi7.zftri. 

Vienna., 7 agosto, r- L'Imperairlfe si 
è p'ac.'Ual Lo Scià fu ricevnt? da lei 
nella g r m festa d'Ha a S e h o i b r u n ì in 
suo onore. Parecchie b in le un'te. e rea 
400 suonatori, intuonaronp con grnn pre-

l'uthenza dal SuUanq fissata per oggi 
viene procrastinata. 

In on(»re dello Scià è disposta una 
grande illurninazione per' tre giorni. 

, , ÉrMn^S agosto. 
L'organo locale dei giovani Czechi, 

VObcznn, mosir.i le p* rnicloéè conse­
guenze 'Iella polìiica dei vecchi Czechi, 
e viene alla stran;! conchiusione, che in 
seguito ai per coli, che minacciano dal-
Testerò i n s i r i Siali, sì deggiono tìnìre 
le qui^stionì di nuzionalilà e sopnitiuio 
d'Ómce a tempo p'ù cpporluno la que-
siioue costìiuzionale czeca. 

Partiranno fra bri've alla volt i di Vica­
ria P n̂n • Correnti e il prf.f. Bodìo f e f 
prendere parie a • le cohr^refìve del'• Co-
mit'itO' pérrirànerife dtdln stniisti'A Inter, 
nnzii.nolc, che avianno principio'if i t f 
del corrente nie^^e. . ^ '*̂ " '' 

l/'on. Correnti vi si ^èc-i èrt-Vti* Htìò-
gafò;:del governo ittfiànn: é 1f*i)ro|f:|o 

'̂P..99m<^ f|'PI'^estpt;inie delllplTi'-m eea 
trillo della siiitistiea.. i (Opiniond) 

m., 

i<'*tÉt\mam K U H N 

\ \ 

DISPACCI. TÈìMìiM'im 

— . . . J * r.. Ir w-

Corriere della aera 

eìizta Sfe/ìmi.*-' ' 

BOLOGNA, U. '-^ to'Sela è arHv̂ ^ 
Fu ricevuto dulie autoritàj?, riparte do­
mani.. . >.• . : •) ;•. ,,., ,p i,j i i ,;.'-? 

MApail), 10. - La Mi^ì^ di Sdcedo* 
< baitjatp .̂di.'ip̂ arso. aXbinehjlU, upai 

colonna d*in3'Pti com?lnHaiì'd i GdV̂ tìB̂  
ponireras, e ?^ms, 'ìrniMéì^f^^àì^m^ 
1 aPUglieria; ê :f|tcehrio 40o prigionieri,. 
Compresa una parte dèl̂ '̂ bnftJigtìortè'dî  

t fl a^ois^f* 
NOSTRA COHRiSFONDBNZA . 

Roma, 10 agosto,^, 
L*onor. S.mve'Ua se non ristabilito, é 

in bu na via per esserlo. Ieri V onore-
• • - * I > - • • : . • . . " . : . • . • • : . ^ L -

'gdh; Ogĵ lijrta îtìriìhftè Ĥ lla ^Ih'irra 
decise dì non di^cntere la cositfttìriHné'sè 
I governo non da un anìniski gener i le ai 
repubblicani che pnrtecip>roi)<^ **" Bi*. 
syrrezióne canlonaìe Sì assicura che IÌ 
governo considera Pamnistia come inop 
portuna. ^ ' 'A 

voleMinghettì e il senatore Cantelli sino ' / M ^ ^ ^ ' ^ ^ ' della marina Hiornarond 
- . . . , . ! ad Alicante, avendo ! Prussiani ricus lo a t'arila ora si trattennero presso di lui 

e fra uh discórso e P altro si prese la H'^i? al loro la restituz'one delie fi^egnfp, ben-
A ' • l e i j • . 11 ^^^ avesser-o invitato le autorfià d*Ali decisione di finirla ad ognt costo colla JL_. .* - v - : .v : , ' . . . " T . " ^> * 
Vacahzi d^ l̂ìn segreleriiì generale dei la­
vori iiubb'ici, Mancfsae ora altro mo-

{GazzeUa dalle Colonie) ì 
r i T i i T i i r r » ' •, i 

romàne già mattiro por una 
à'reclamnr Ì*iriier\Wto d'un uomo del 
ménìere, dNih Bucchìa insomma, che io 
porti a buon fine. 

Ma geheraliìiénte' si dû  ita che il de­
putato di Udine voglt.i accettare Avrebbe 
torio: non s*'è fìér nulla come lui uo-
mini di polso, e science ohlige quanto 0 
più che noblesse. Lo scien7Ìoto che se la 
tenga tutta per sé è VArpngone della 
intelligenza. Fateglielo sapere aiPesimio 
ìnffejzn' re, e sono si* uro ,che davanti a 
simile nrgnnien'p cederà. 

Passi imo ad altro L'nner. Minghetli 
a?p Ita il ritorno del sub collega delPà-
gricoltura e commercio per andare in 
vacanza, Q lest'uhimo ne assumerà l'in-
terim, Vinterim e nnn altro: e lo diro 
perchè ci fu (hi ha già,sparsa la dicerìa 
G\}QJ[ presidente voglia cedergliele. 0-
n|inze chiudendosi nella sola presidenza. 
Nu'la di vero in tutto ciò:'il dèpùfato 
di Legnago ès UoppQ (jon̂ vjftlp che dopo 

cispne la siiifmia del Rinn^iX Ballo aver provocala una crisi di portafoglio 
d4ìe' fidcjiple dì M ŷ Tbeer, e la'rjciarcia fi e* le (Ipiinze più cli^ dNìlgpj, il suo posto 

dante a venire a prènderne possesso; 
pari? che abbiano irìcevute delle nuovQ 

livo, basterebbe P af^re delle ferrovìe 1 5 ' ^ ' ^ " ' ^ ' ^f'"'' wfl ^'"^'' ^7'"''' 
•soluzione/^ ^^®--^* P*̂ ^ '̂'̂ ^ sorti passarono md Portogallo, 

• . 'À .— Il ' • 
i I ytf • I " I l 

Bortolammeo Moschi», ger^respons. 
-"^ 

I > GOMUNICATO 
• ^ ^ t 

lie\ Vpìeto Cattotico, n. 172 di sab-
aio, 2 agosto corr, in una corrispon­

denza da Cavàrzere (30 luglio) si leg-
i^evano i due periodi che seguono a 
riguardo dei soltoserittL 

« Que?tn scena pietosa aveva enm-
':^*m MP'f'iHì P ,qu!iil:he C8r:>binù8re 

»il puê e ne fremeya.d'mdignazionp, gir 
• stessi uffidalì. sì lagnavano d'essere 
» stati'jthiamati a &i vi!e servzìo. ^ > 

»E non abbinmò* iiof ve Uno confi-
nmiamentê ì̂ mdiiari visitanV la JJfinta. 
•ffligie e jjànirsen^ .̂conimogsi? E imr 
»a ' 

dell'Incoronazione del Profeta 
Y^(ìne*'Q poi eseìTuitì dei spleniidi 

furtchi d-artificio ^ la festa ècàsò alle 
10 3,4. 

Il governo it-diano nella sua quilltà 
di ofgmo diplomatico dell'Unione tele*' 
grafici internaziomde, e pevipras^e?K:i; Jl giorno 8 agosto venne tenuto a 
so di tiitii gli Stati co !tr*ie ni, ha noti-. Jy^nna [\ dibàiìmento contm Lu'gi Po 

-.^r.^-^V-^-,:, 

IN PROVIKCIÀ. 

Bollettino del 10. 
S. Angeloi Casi nuovi 
Eo'v rara: » v» 
(lodhmgo 
mn tei ùngo : 

iigine: 
Ruvofenfa ; 
S.t*ietro \tontagmn. » 
Jifuvmta Padovana ; 
Piove. — Bimasti in cura dei prece­

denti 37 : casi nuovi 13: moni 9: gua­
riti 5 : in cara 30. 

e, 
1. 

2. 
2. 
1. morti 1. 

ficaio ufTicialmente al govjerno brìtan- ; 
nico che è amnaessa racoessione del 
possedimento di Gibilterra alh Conven­
zione telegrafica di Borni» del 14 gen-
naio 1875. , 

Identica n^lif! ^azione è sl'Ma fatta al 
governo germanico circa l'accessione 
dìììla Società dei telegrafi 'te feschi riu-

• - • • • • . • V - 1 . nilt. 

k^trny accusato d'infeddtàlyerso Ip sta-^ 
bili mento di Crfìdi^o, per ave?; s Stratta 
aP medesimo la son^ma di 489,^7o Qon, 
20 kr. in carte dì va'ore. La Tuga del 
Pokorny avvenne il 1* lug' io , ed' i l 9 
il Pokorny si consegnava spontanea 
alla polizìa. Venne condmniUo a 6 anni 

• I 

di duro carcere, coti un gìor io p'̂ r m«se 
di.digiuno, ie 1 al risarcimento del danno. 

^ ^ ^ i * T ^ ^ » + M B a ^ a • ^ l i — * -

Leggesi nel Constitutionnel, 9 : 
Il ge-ierale Chanzy, governatore del-

l'Algeria, viene in Francia per assistere 
alla seduta dtd Consiglio Generale delle 
Ardenhe, Il J'wernd delPAI^eHa è oftì ! 
da tè '' ih Sì la n sseh za'* a 1 • gehéVaìl Po y te •• *̂̂  
vin de la Croix. 

' I l I IBI t ~ I i i ' inuMiir" • i i i i n fT ' i ^ 

" i i - A ^ i . t e d f M . A ^ a 

- f t g i o r n a l e VAsHomb^ée nationale an­
nunzia che ì Duchi di Nemours e d'Au-
male, prima della riconvocazione del-
PAsseniblea, andranno pure essi a far 
Tisita al Cont%Â v cteimbord* 

Gli ordini del Sole e del Leone piov­
vero in questi giorni su tutti I ministri, 
stil barone S'thvraV!z, dire tnré delPEspo-
sizinne. sul lu'igotenente delia bissa Au­
stria, bar, Conrad, sul comiindante mi­
litare di Vienna, Muróìicic, ^ui ministr 
ungheresi Sziavy e Béla W*^nkh"ìm. Il 
boriTomastro dì"Vie'nnà, doi'Tt'eMér, ed 
ì\ coììsìg^ìeté aulico Alezani di Trento 
ebbero anch' essi la loro croce. 

è aliti lininze e non altrove. 
S eeooiìo i tìform a fatti dì ' bu on 1 u ogo, 

nessunoi" coppóiniziòhé 'i^elìgiosa "ha aî f 
Cora presetiliiiìà' colle debite annotazioni 
la scheda che la C'mmissione esecutiva 
diramò che è già quasi, un ;jmese, — 
Nulla di strano m c iò : le Corporazioni 

• 1 * •• ' H . k- " . I -J J 

èani^ó' dì avler ' itthanzi a sé un termine 
m tre mesi, cf i^ | h t r ò in " corso .H 28 
| iugno.* VoirrSnho^ prPhallìlmérfté esâ uf-
rirlo onde far perdere il tempo alla 
Gfunta, e tiria,; volta esauritolo dichia-
rer: nno di non \ólerne sapere Conciò 
i lavori dérfàtìmntasutìipanniì^ un ri-

• • • f I ' • j H r H . i ^ x * . • • . ' . ' .' 

tardo, ma la legdi ià innanzi a tiitto. A 
termine scaduto in presenza d'iiii'aperta 
dichiarazione saiemo in" caso dì agire 
cop maggiore scioliez/a e risolvere som 
ninriamtnte certi problemi che a rigore 
di Itgitliià parrebbero insormontabili 
La reriisienza degli Ordini è per tjd guisa 
il nostro più valido ausiliario contr'iesài. 

, , noi :uauò gli Ulììcirìli ripplo-
> rare ( (ngiu-ìta misura indignali di co-
» tanta ipocrisia V • > ••: 

Dìchinriimo tali deni comò assoluta-
rneme bugiardi, poiché gli um-'iaìi del-

^ eserctio jipn vennero thai chiamati a 
servizio vile, e sanno f're il [oro do-

paese senza cora* 

ti 

f-^ 

i / 1 invece è cHliii'ch^i menilsce e a f 
nasconde D chiariajno poi eh * In seguì 

I-

f 

f? " f ' f ' fWderemp in polemiobe ppn chi: 
lien\celat<l il sud nóme e Sf m d sì tro-
"^Jf^ìflf^^^ f^i q'J-mto abbiàmo-detto 
SI mostri che saremo lieti di fareda sua 
conoscepia. • •• V ̂ l'i •"••••• ' ••• •'' '^- ••-• » ̂  - '̂ 

Gli ufficiali distaccati a Cavarzère 
X •v.de! 2 - R e g g . Cavalteria: 

tapitano GAfìB.\niNo, 
. Tenente LEO p A noi, 

Id. BEnTAIUQNE. 

fi^ 

F * w k 
- i. • ('!-^ "' i } 

w* 

mte Fii^RAHi 
• I l H • I I * 

AI SIGNORI CACCI Air OR! 
,J'/o';!;0^5^''i^^« in .appoggio ,f»ì § 742 
nei ^ :U mtenrie prodilire a chiunque 
ogn» spe(^ie,di gaccfa sui suoi fìf>ndì sotto 

_ srecifìqaii,, J v y e r t i n d o che .per diialuh-
' -qualun(:iue contravvenzione sarà oroce-
- ' duco ' '—* ' • ' '̂ - • *^ 

-\- -, 

Èf i l F. 
• • • • • ! h", r [ >. I , k^m^-mr^-h^M- • i ^ . a - i ^ , a . j i ^ ^ , - ^ 

LO SCIA' A BOLOGNA 
T ; 

Leggasi nella Gazzetta deW Emilia^ 11 
La notte scorsa alle ore 3 l i 2 giun 

a termini di legge. 
• Comune Épnsnàrio di Altiéhiero 
ì Dall'osterìa deP Casonei lo fino si 

Ponte di Vigodarzeré linea Ponente Nu­
mero 1007 mappa le ed interni. -̂  

^ % Dal Ponte su fi de ttd'fino alla chiesa 
N. 1007, im, im, 99G ed intorni fino 
alla strada delle Boschette detia della 
Gir.»ffa.. 

3. Lungo la strada suddetta N. 887. 
889, 890, 
1 fî S ANTONIO DIAK 
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Ì-58L 

R. Prefettura di Padova 

Nel giorno ài luneM 18 agrsto oorr* 
ftllo vjr« Jt pom. aeiia tatti Àeaz», ili quenU 
pMfetturh, lotto ro88.rvttti3&a dui vi 

fr«nte Hegotame&to saiU :ioutabiliia del-
0 bt&tô  «1 proo«cll»rà &ìrAppAiio a ULI«Z%O 

41 «àlluci)oaa (il oajQtdtile pi«t' In doiibara 
é^i mi/òri ài i^ikììj ed iii^rosio de» t'ar­
gino d<At'0 di QttncDó d«i lavcn a n-
tato nsioko uf'itiro t* in VoHa dvii'Al-
l^iik Ili ìFATershtiie Uazẑ hbtu UQxia »«-
XìoiiO ili iu Ci»uui« di Cavai £«r«* ; 

La Kara verr À «apurta sui daiio perita-
l«;dt L. 10319. «a ul i>xti2̂ o di d. i ibla 
jiarbDao UH a^gìtibg^itii i uuiap ii«i iit»iito 
4 îLma dì tir 4tU7 iihj riiu^aeMA aara 
if4̂ û a dì ajuiiuî «ro ver«u bufilo dbi Ò 
tìt^ùàlÀui^D m t'ttgiOiie di tuii^o. . 
^ ótiui arî Ufaube aovia ^«ib.r» 1 pre-

«eruii ourt.ìluali d* lUoneità é methììit « 

ifl L. 1050 m i^aneilft 4ifi l)c£)ito i litbdou 
m VAIOÌ'O di bojtsa, olire a Uro iti) la 
Ibig'UtìtU ' dòUa Bftuoa tiazionaie per le 
»pt.»6 « iatfa« L.«r«i.ii aUVppaiio. 

il ieimĵ k» aiii« pi.r le vtxono di ri-
è««i»o u«Jl ;̂ 0*' tfi.1 (iiejszo d«Jit>cfritto (fct 
tali) t6»ia IIÌLO ad ora tubiiitu ttuo «Ila 
ora 1 pomunUa aai gtomo di tâ t̂vo ^j 
oóriéau. '•••••' '• ""' 

Il lavoro dovrà esaera oompiMo entro 
gioibj uicq..tiut.a dai ui atipia aouvtgna » 
IVisupono ouav6ii.uto «ara oorribî oaio 
éoxk ftòttonti di U attO a oiieura aai coi-
yiapuudonteavaiiiam«i«lodi lavoro rago-
Ift̂ lì̂ itî ti; estguiU 00& Muftiuiio d«l ri-
Âttilio ^ U* ama, 9 tion niauma ael 10 pax 

lOU'ua ouuservàrsi a jiaraQzìa leiradam • 
pimc!ni,o por panò de il* impresa d«{{ii ob-
Wft^..fi«mra^toa4, =, 

.U,|>a^^dzito a aaldo, seguirà dopo 
rippICovvSione dal ocliaUdo a itìriumi uèl 
«aptt^tiaio d' apparii» okooAibjla ià tia 
lyi ,ri*f̂ a^uio di vflrtfi.a ÓU ai upi, prafwo 

.̂  ;!adòW; 8 aijoato 1S73 
.^:t^-m U Segretario 

'fi DOLOR Al DEKTi 
ì? 

.1-. > i f̂itnab-ŝ bif **tndoÌ8iéntaàUì>M l̂jÌptire 
fagiuiuvià;d#ila «arieD «ouo ftlctuamantó 
guariti m«d%«iat« l'aio 4eir 

c(6J dol/or i. G. Popp di Vienna 
COti* néù ódutiuuato delia inbd«»ima 

a^attoaua là aantaiione del deatì pro­
dotta dal caoibiam î̂ lb di temjpeiratajc>a; 
« iMscij^ediice in tal modo. oha ritor­
nino 1 ùolori ; come mezzo préferib. 1. 
!« tatti per iogm?é Ì'MÌMÒ iàiìiio àéài 
aon ha ootàfrctito. 

dei dottor J. 0 -PQ?? 
per pMmtbat0 da sé ilienti cariati 
Lî pŝ iìti tii iadoTa ai io Farmacie Cor' 

ualio, Ko&ortì « Dalle t̂ ogat̂ e. Ferrara 
tkiiietitirl. ' Cen«da Mar^iietti. TrcTì»t/ 
Bmdpnl,' ìànhini, Zauetti. yiae&zà Ya 
li^ri.VòL«ùa KoMi, Zî mpìii'òiii» CaVi&]a 
Foftol Bî itQjser, ÀgGuxià Lò^gega; f>ro-
tum^e^é^ uirardijnrr -̂ ' • 5-58 ' 

m 11 **^t«<^>.#^^fc • * « ^ ^ ••*-i^ 

tiÓ «yDIROPI^O M RAFAIIÌO io-
déCvv,ui''UiiiUrii\l'i; « u. e p'Oiò̂ tl'î '̂)'«!• so­
stituire l'oLro di f gat(. < dì n^eridìzo, ìa 
una buona-prepiTàzooe è ìfetta^li Pirigt 
oca net ita di piante creso^uta sotto uti 
olidua mudi rate p iip tb&ieiibie iei;fiì?;lo,7, 
DbV̂ò é ctfiJBÌd4 îevuU| chp con OQCUJÌÌ 
meL̂ o di céiiVó pé] só'tié̂ ^ enèocMO 
noAi h.« mauoiitò il ^vr̂ lìé̂ ra la cnpdigTi 
dl;ìmith1iort' che nùu hfr&ziù ir sita o à far 
080 del modello oreAto d»gji inTentor)> 
Invitiamo dunque» i; tnlbfì^o a KOA f̂ rt* 
derÈtbâ iĵ ibê ^̂  all& ^oribà letta HolV^ l̂ia, 
Bai di î biofleî .rè 'iiiiuiiiics mehié sa li* 
flnittiàK (fitìikiutt̂  é Ci li òvUi tlf^ Ittàriò 
delicoilo oe)la bottiglia e s« i) BÌSS» è 

Hit « « « o n i l « » b l i l l | | K t l d i pMtibH««kre r h « M^m «1 dfi^ìi^one' eftftnf«)ì»iud«r» 
1 34^r« fir&d'iihUl c^Univ H»TAI.J»I«ÌTA A am star A U n ftlftrrj|r IW4»» »49«eUiiir« 
««l&t^&l^ ttè t*iv<»léi té ' s e n * l u iìi«iHtìr» Urjpa» w ^ p r a I I iil |[llliiii « i(k«iirr} 
4*1 SSfurry « V.mi^Mp. S^ondtiin » ''^' \ ' 
A"» VlftlO IÌifl*OBl¥Aì%tÌs; Da oggi in |Joi u n 0 o l * ' ' i t t l n a < « di coCtura tari U^^ 

pei la iìit;a<fĵ *m. Mudiamc un pruccsso brevetiaiu >t&iiiO p«neuutt a torrefare la Tarma. 
La lorrefasiono, della Jlt^a^iua uè miglimi coustdcrahntucDte il sapore^ ed ba il vanthggio à 

risparmiai e tempo e fftlica p̂ ir cuocerla. ^ r 
tiuaribco radjicalujcrtte te caitnc dige^tiom (dibp^p&ic)| gastriti^ nevialgia^ atìUchezxa «bìtuaU;, 

emorroidi, glantlolcij vfiiiU ŝitàj jìalpiUziouOa diarrea^ goaHczia, c4ipogjrfl/romìo di oriìccbi; acidìll 
pituita, omicrama, uaViî cî  ^ vofuiti dopo pa±̂ to ed m tnmpo dì grayidaiua, dolori; ortdem 
grabcbi) apasmii ed itilitìtiimaiiuiie di fctotì-actì e dcglraltri' vederi i' ojgfOi disordini*'del fógato/ 
tterv^^peuibrano mut̂ gĵ e « bue, m^ùimiaj».totìe% p̂p̂ c&blOu&y as^ia, eaUrro^ bvt>ucbiler Uaì (c^^ 
«ùuxiòue)̂  pnoumouia cruaioric^ deperimento^ diàbeltì. linemia, reumatismK^̂  gottài febbre iitttj^ 
vizio e povortìi del lau^uc^ idrupiaia^ siciilUà^ liu^so biamoi i pallidi colórî  taancatiza di v^^ 
ìtraii di troscbe^za e di ĉ ncìjk̂ ìa. £&sa è pure il migliore coirobotanto [ìei fanciulh deb«Iì 0 poi 
e persoDte d*ogiii, età^ formaudo buoni fuuscpb e sodciza dì Q^TW ai pia aueiuatì dì̂ forze*̂  
ffconomùjd 80 volu il *w> pra**oÌit aitrt rimedi $ Hutrùa meglid CM la carw, facendo dunque 

' ' doppuk 9conomùiu ^ 
Cura n^ 7B,8U Bla, 25 febbraio iSr» 
EsAcudo da due anni ohe mia madre trovasi ammalata^ li aignorì modici aon volevano^ pii 

ititaria^ non sapendo easi più nulla ordinarle. Mi venne ia felice idea di speritàonUic U no» 
cnai abbaalanza lodata RwaUnia ÀrcJ^uia^ e n4s ottenne un fetice rÌBultatO| mia nindre trovandosi 
ora quasi ristabilità, GioaDAB*nŵ  CÌ^M-U*-j-jj^ 

Cura !•• 6M,84^ Prun^tto fcirconda di Mondov)), SU ottobie iSW / 
« «. La posso usicuraro che da due anni usando questa meravigliosa Awaitftita, non sento ptt 
un ÌBConioda della veccbiaia^ né il peso dei miei Si Untà^ < vt¥\^u • ^ «MÌ^^ ani 
Le mjĉ  gambo diventarono fortii la mia vista non chiede più oechialî  i) mìo |tai^^cp|j^;¥^l^u-. 

sto, come a 30 anni, lo mi sento msomma rmgiovanHOj pieaicoi confesso, visito ammnlaù^ facile 
viaggi É piè̂ î ancfatf Itmgfii, e 5cntomi chiara (a mcat^ e fresca la memoria: ' •''• 

ì i i ' i ^ D, p , CiSiBLLi/laurealo b teolojgia, a r c a p e t e di ;PnmU«^ 

% h o r i - » In seguito a mal^^ttia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che dur i A v 
da ben sette amii Hi riusciva impossibile di leggere 0 scrivere^ io soffiriva di battiti nervosi jiei 
tatto li corpoI la digestione era liìiSeilissimaj persistenti te irtsonnie^ l^agitasioa^ nervom msop 
f>ortabile^ mi faceva errare par oro intere seaza vcrun nt>osOf cra^ sotto ^ il (^eso^^d* ima ^mùita]^^ 
tristezza^ Mei ti medici mi avevano prescritti inutili rimedi.^ ornai dispcflanid'o volli far prova d i i n ' 
tfost» fai;nf; dì s«luto« p a t re mesi essa forma il mio abituale nuu imento . U vero nome di A# 
p aicnia non couviene| poiché, grazie a Dio^ essa mi ba fatto rivivere e riprendere la mia p î* 
titioiie sociale, v - Marciiesa Da Baivn^^ 

ft>r«XKli La ficatfili'dì latta d e l peso di i l * dì cliil. f ra :BOj l i f cbtL fr. 4 :50 ; 1*̂  cS logr. 
Ir. 8 | rĵ  cLilogr. e I jS^j f r /17 :80; <$ cbiU fr, 5 6 ; 18 ebilogr fr « 5 . 

Per 1 viaggiatori e persone clie non bauuo il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

. \"lÌ[SS>C%TTa i l i SÌSiVAfi.^;?%TA ;. 
Detti Bùcotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali si 

inzuppandoli neir&cqua^ calfò) the^ vino* brodo; cioccolatte, ecc. 
Agevolano il sonno, le lunxibni digestive e rappctitorNutriscono nel tempo stesso piò che U 

darne jfamio buon sanguo e sudesza di carne, foriilicando lo persone le più iudebolite. Asa :'̂ >««< 
tuie di^ t l l b l s r » las«ke»e l i . 4I*60< Adcua d a t i l t i b r r l i s « l e « l &« 9, 

U RÉVALEMA AL C'"^"" *"" 
' D» 1 appet t i tO} ia digentiouc cvu buou sonno,' foraa dei nerviy dei polmonii del i i s t emi mui««» 

artff nìmtshio iquuttbf nutr i t ivo t re %oUe più che la carne. M • 
Poggio (Umbria) , S^ maggio 1869. 

Sìtipo S9 anni di ostinato ronzìo dì orecchio e di cronico reuuiatisiiie da farmi i tare in IcUt 
tutto l ' inverno, finaimemo mi liberai da 4|uesli m a n o r u mercè delta vesti a meravglìuta Ìteuai«K» 
4Ì. QQccvltute,., ri . . } ;' FKÌKCISGO BaACi, j liudaco, 

fkira H* 7€iti(ìé . / Cadice (Spagna;, 8 gÌHgBO l 8 ^ 8 . 
$%f}inori — Ho il gran piacere dì poter dirvi eho mia moglie, che ?ofiorse per \o ipaisìo di 

atoiu anni ìli dolori acuti agli inte»tim e di ìnaounio eontinuc, è {tcrfettamente gùaVitìi colla vd-
»Uft mcomparabiie Rwaltnta al CmcokUti, t - ; n VIV*I'TI^<^O<A"(^*: i 

CMvct H* 6b,7iB , Parigi, l i aprije I86«. 
I 4tjinor<i ~ dici» figlia efae loflriva eccessivamente, non poteva più «è digerire né dormi», êd 
<r« (appressa da insonnia, da dòbolc^ia e da irniaiioné nervosa. Ora e&tta «ta beniùnue grazie 
»\\fi Juvaimia,ni .t^viifff^^ ch« le , ^ reso una perfetta «alutO} ìiuvn appetito, buoiia. digesti.̂ ne 
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Cap. l. Dell'arte téairole. Teatini in PrtOpYo. ÌÌWuóv 
e sua storia, w li. S îĵ re éblÌ'kHaWr,̂ e; Giiérra'aU 
merci.straniere. -* IH. vita gaiidenie. Il tenore Amo­
revoli e sue vìctnde. — IV, Spettacoli sino allS^O, — 
V.5 Tumulti: Quaglio ucciso, Muciina' ferito; •i--'V{/Siia' 
vìta,<elrilV'rma. -^nVIL Xa tìrìissrni'ie'' là! Pòsta.-—' 
Vili. Rossini sue vicènde e inriova/Joni. Folcirà(ìe: 
un' impresario, FercHtiimdo !. - ^ IX;' Fiéìòirguf biella 
bellezzti. Angelicai Coibrattd. ^̂ f̂ X. R> séini '̂ a 'PÌ*Hgi 'tf 
Londra. •* XI, Suo trionfo. ^ XU. Dal 2! al 31. Ma-
yerbeiT. Semirimide. Feste. Anedilol^. N . Xlir Dal 32 
al 73. lNorm(tnnL Ugmoiti, Antonio Selva. Africàna. 

îffrt.̂ Ogfri. — XIV. iNoime p r̂ le Corse auiunhali, 
Cuvalclnne, F era S. (jiusilha.iiiarliaii e CaVretlé; eco, — 
XV. Ji< tao»! < iiri(;3e. — XYI. Commedie, tragedie, ecc. 
Vfstf i, Hianes, lìontio. aUìsti vivi. Cen^uta. Rìicconti ecc. 
Mniizoni, ecc. , ^ XVIi Lèttera del l ' i l i . ' fe ltro Biiìbi 
siijfe migliori Òpere dì Paiioviifin-i^B anM. 2-;XVm. Mt̂  
mica. Baili, ebc. Vigano sue avventare, JGarzerani, 
RMIBÌ ̂ '̂ ecĉ ' — X!X. ' Lettera curiosa .̂OB - risposta *-
XX. Poduva non è Biozia. illustri VÌVÌL Fede Politica. — 
XXL Storia delia Musica. Proviar»o a SùhrG, Condtisione, 
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depòsito in.Padova: 
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> L'Al^einp Sic<llc«le di T^t^ìgl nella rivista^^sile del9.mar;soi^%% 
partalo »tèyHo octtM.a, /̂ fia leja àllariiicà dì ÙnÀVio GALLEAM dt J/ifanb 
iw 9tte*rt temmi: ' '• • '̂̂  *''- ^, ìnn^r^ nn^m-i •• î  •••."•' ••OH 

«Qa6t1|a tvìft 0 «eirotto hn T6r»n:̂ eiite BQoìte TÌTtit cott«tft»t« di «ni orv« -̂
« glie fur qebuo: ^^pilìofrU ftUe r«ttt*{6Ì ciolorì Icmbftri, o reumatismi 9 prin-
« ciptlz&e&te celle qosne «0|tgetl6j^ tp]ì dì»tt!ibl, con 2«ucornra, >b tnHi i 
< ilo-òW p6r cftoaa trsomatieit, «eib» farebbero dt>torxxo«tVcontu«tónif, «chiac-
« ciamenHt iianobeua di oi}**rilooliiKiou« in i»e|tDiU> &d «ooeMiyo ia^orc / o -
«ccitio, doler! innicUi ccatuli, td tuttreosiali; in ITAUA « fisRUAnu po' ac 
«tj>e la un gracde cso «cbiio gli iiccmodi ai pt'edt\ «ioè cÂ ìif, â nt̂ ba Inter-
<dl£.iUll, k r̂caior» dî ll» piscia, dÉ̂ rtŝ s», »bdc4fft pr&fìj«o, «labeheisa « do 
« eiitattra del tendini plti^tM; epdt&iitcr «iixt^ ea i»6iit«i ii«U« ItifiaKmazloni 

< gottoie al peliìott. Feroìd è &oitro dot ere mcn colo di iLOcrtuiare a qoetto 
« tela dal GElleani, mik preporrà &ì Medisi t>d ai privati, anche come eerotto 
4 &«iie ;uedi«ii&ioni delia ferita^ perchè tu provato - ohe qneate rimarKicano 
« più preito, impedendo li pro«e9«o inflamraatorìo. » 

Vedi pftr ì'ti*o Pìitraàicnéann^as» elìsi fc^la. 
| > til 1 n* 

• * • • > * ' 

tranijùìtlitì dei àeivì, 'sòiiùo n|)aiatorey sodezza di caini ed un^allegrezza di spirito, a fam da lunî o 
(«lupo non eira piî  av>ewa« ili) f«i ^: '.' j • ' IL ut Horiéiìòftia. 

! P r « » a à : In Poltwre: scatole di latta per; l ì tazze f. S:SOj per 34 fir. i ; BÓj per ÌS fi a. : 
per ita tv, Ì7:li0. In fiSf^al • per 13 tasse fr. 3)50; per ÌA fr. 4:$0; per 48 fr. 8. 
*̂ip̂ dMsi!jne 4n,̂ rpvi,nv*(i contrp vaglia jioŝ ale o, bigiietti iielia, ̂ \}^ Ĵ aẑ jDÌftle 

' Depositò pHhcipaie: iikrvT'dia 1i|tikrry «'€«imip. 2̂  via Oportó^ Tórma.. \ 
ì%l"veja.40lXtÌtTCi: àt P A i ^ O V A Robertiì Zanetti;'Pianerì e Uaoro; Cava«sani, farmacista 
1 (.f01il>fc«tjftE. Kóviglioj farm, Vaiawini. — POHTOGRtARO. A. Malipicri, farm —ROVIGO 
A liiegoj Ùf Caffajtuoiî  --rì,^.'yiTO AL TAGLIAsiKWTO, Ì»ieuro Quartata,, farmacista. ^ IpL-
MK/̂ 2.0. Gina. (ìhiuilsrraraì. — TREVISO. Zanetti. — UDU^E. A* Filipuxzi} Commessati; U 
VRJNEZIA, Punei;. Zampironi ; Agenua Goatantinlj Antonio Anelilo ; BellinaUi} A Longega. >-
jFIfKOMA. Francesco Pasoli, Adriano Fiiiutii Ces. Bc^giatto.—^ VICENZA. Luisi ^gia lo; Valer 

" F^JL-

^ J. ì 
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SEDATIVA 
i ' P por b&é ì̂' bealidurinté' le' gonorree^ ifi^ejiioni uterine contro te ptrAitt 

bianche, del^ donnei «ontro ifi «oĉ itisioî j jod i|jiiÌammé£iXÌoiii iooî Il estejfne, 
, Por Tnao yedi rinirrt̂ iontì »j».r*f!»a» pj flft^socet. 
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MANTOVA. F . Dalla Chiara fariìi Beale: 
V l l T O K i O ' C E A ^ O A . Il, Blarehetti, farm. - BASfiAÌMO. Luigi Falirts dj fiaidas«Ai^. 

t R E ; Wìoo iò 'ba i rRrma . '—' LSGKAGO. Valeri. — MAWTO^^* " ^""" ''*-**" '*"-^ 
>̂  UL spinotti {;;k'.,ptl9tUttt('|f'' • .; " 
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Î̂ PP BACOLOGICA 
•j I 

E SOCI 
il 

SU. OC e s s o r i 
Yi«:i.iraM LOC^i^TElI i l^l 

Il signor Paolo VcUni; recasi pbr la sesta voli a ai Giappone per acqui­
starvi Canoni Seme Bacia per l'allevamento 1874. • 'i : > -

- Le sottoscrizioni si ricevono dietro aaiicipazione dl.L.fì (sei) per car­
tone alla Sede della Società, via Monte N'»pòleonè, Num. 32, ed in PADOVA 
presso il sìg. Oracolo RiafTwcllo, alla Crocè d'Oro. *r - . ^1-409 

pi:eabò la prem. Tipografla-rEditrice t> Sacchetto 

Rimedio uflivto dovacqne e reso.e««laflivo î eUe» OUniohe PrasKiane per oom-
battcìî e prontamente U gonorree vecchie e recenti, aqme pare contro te leu­
corree delle donne, nretritì croniche^ rÈS'GH»giii««>titi nr̂  tr« l̂i, diffieolià di o-
rinare «fóttattroeo delle eand«iett«t Ifif̂ or̂ rhi emorroldarU alla veioioa e 
tìoutro la Henel^a. ,, ,* ,,: -
' Quexia pillole dì faoili» àmminUtrazione, non vono per nnlLa nanieantl^ né 
di peto allo stomaco, li pnò «èrTiraone anche Tifìiggiandc e benissimo tolle* 
rate ànohe da^ii iitoma«bl deheìl. ^ 

Per l'uso v«di l'I t̂rt̂ sione annessa ad ogni soattola;, • y-
Cost<̂  della teiia all'arnica per ogni schioda doppia L. l.FrAneaa domioilio 

nî i Regno L. Ì.SO, in Enropa L» U7&, neifli Stati Uniti iVAmerìea L. S,75. , 
Crostò d*ogni fìaoon^ acqna sédailTìi L. LIO. Franca a domioilio nel Regno 

L. 1.5U» franca Ì& Enropa L. S, negli Stati UnUi d^Àmerioa L. S.90. 
Co«io d'ogni spatola pillole antigonorroìcha L* $. A. domioilio nel IVegî Q. 

L. S.«0, In Europa h, 2M^ ft^gU Stati Uniti d*America' L. 3.Eiò. ^ . ; ' *', 
NB, La fc-mncia GAlìeani^'yìn^ Meravigli S4, Ìjll!tnO)fpe<lise« ontro'Vàglla 

poatalei ^«.neo d! porto a dotóleUlo.;^ H, • " •! 
Si Tendo alla farmacia Reale airUniversltà, farmaoie: Beggiatio, ViVlani 

Portile, GasparJtti» al maga»ino di droghe Pianeri e Manro, «tll'Ant̂ taore, da, 
Ferdinando Roberti* » Vieeosn, fa?i&aeia V»l9ri e Ciovato* — Bissano, F«-
brUe Blildassiare, ^ llira, Roberti Ferdiiì^udo^jr- Kovigo, Castagno e Piego. 
"- Legnago, Valeri. -~ Traìisc, Zanetti e Z&nlni. — Adria, alla farmaoìiA p^j 
drogheria di Domanleo paoluô Ûnirr̂  Badia, aHa farmacia BÌ«&glU. -r-̂ IJQ M^i 
BvAngtilista Negri, e nelle pricéipRÌi farnhaeié dèi Veneto. ' ' ' 
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F. LUSSANA 
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1, Pftdova 1873. Prem. tip. Sacchetta». 
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